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Descrizione del quadro normativo 

Introduzione 

I l decreto legis lat ivo 8 giugno 2001,  n.  231 (di  segui to nel  t esto anche “Decreto 231”) ,  ha 
introdotto nel l ’ordinamento i tal iano la responsabi l i tà degli  ent i  per  gl i  i l lec i t i  conseguenti  
al l a commiss ione di  un reato.  

Si tratta d i un s is tema di  responsabi l i tà  autonomo, carat ter izzato da presuppost i  e 
conseguenze dis t int i  da quel l i  previst i  per la responsabi l ità penale della persona f is ica .  

In par t icolare, l ’ ente può essere r i tenuto responsabile se,  prima del la  commissione del reato 
da par te d i  un sog getto ad esso funzionalmente collegato, non aveva adottato ed 
eff icacemente attuato model l i  di  organizzazione e gest ione idone i ad evitare reat i  del la  
specie d i quel lo verif icatosi .  

Quanto al le conseguenze, l ’ accer tamento de ll ’ i l lecito previs to dal Decreto 231 espone l ’ente 
al l ’appl icazione di  g ravi  sanzioni  che ne colpiscono i l  patr imonio, l ’ immagine e la stessa 
att iv i tà.  

I  dest inatari  di  questa par t ico lare fatt ispecie di  responsabi l i tà  da reato sono,  ai sens i 
dell ’ar t .  1 del  Decreto 231,  gl i  ent i fornit i  di  personal i tà  g iuridica , l e  società e le 
associazioni con o senza personal i tà g iur idica e,  al l a luce del l ’ interpretazione 
giur isprudenzia le,  anche le società di  dir i t to privato che eserci t ino un pubbl ico ser viz io, 
nonché le  società  controllate da pubbliche amministrazioni .  La discipl ina non s i  appl ica , 
invece, a l lo Stato,  agl i  ent i  pubblici  ter r i torial i ,  agl i  a ltr i  ent i  pubbl ic i  non economic i e  agli  
ent i che svolgono funzioni  di  r i l i evo cost i tuzionale.  

Per essere assoggettat i  al l e sanzioni  previs te dal  Decreto 231,  è necessario che venga 
commesso uno dei  reat i-presupposto espressamente prev is t i  dalla nor ma da uno dei 
seguenti  sog gett i  qual i f icat i :  

o  Persone che r ivestono funzioni di  rappresentanza, di  amministrazione o d irezione 
dell ’ente e che svolgono, anche di  f atto,  l a ges t ione e i l  control lo: sogget t i  cd. 
“apica l i”;  

o  Persone sottoposte al l a  direzione o vig i l anza d i  sog gett i  apical i .  

L’ente è inoltre r i tenuto responsabile del l ’ i l leci to solamente se i l  reato è st ato commesso 
nel suo interesse o a  suo vantag gio.  

I l  regime di  esclus ione della punibi l i tà è  divers if icato in base al sog getto autore del  reato.  
In par t icolare, se i l  reato è commesso da sog gett i  apica l i  l ’ente è responsabile se  non 
dimostra che:  

o  ha adottato ed eff icacemente attuato,  prima del la commissione del fat to, modell i  di  
organizzazione e gest ione idonei  ad impedire reat i  de lla specie di  quel lo commesso;  

o  ha is t ituito un organismo dotato di autonomi poteri  di  iniz iat iva e control lo,  i l  quale  
abbia effett ivamente vigi lato sul l ’osser vanza dei model l i ;  

o  i l  reato è s tato commesso per fraudolenta e lus ione dei  model l i  da par te del sog getto 
apicale infedele.  

Quando i l  r eato invece è real izzato da un sog getto sottoposto,  aff inché sia r iconosciuta la 
responsabi l ità dell ’ente,  s i  deve provare che la  commiss ione del  f atto s ia s tata resa poss ibi le 
dall ’ inosser vanza degl i  obbl ighi d i direz ione o vig i lanza da par te deg l i  ap ical i .  
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I l Model lo di  organizzazione e  contro l lo (di  seguito anche solo “Model lo”) ,  di  cui  questo 
documento cost ituisce la cd.  “Par te Generale”,  deve prevedere misure idonee a  garantire lo 
svolgimento del le  att iv i tà nel  r ispetto del la leg ge e a scoprire  ed el iminare tempest ivamente 
s ituazioni  di r ischio.  L’eff icace attuazione del  model lo r ich iede:  

o  una verifica periodica  e l ’eventuale modif ica dello  s tesso, qualora s iano scoper te 
s ignif icat ive violazioni delle prescr iz ioni oppure quando inter vengano sostanzial i  
mutament i  nel l ’organizzazione o nel l ’ att iv ità dell ’ente;  

o  un sistema discipl inare  idoneo a sanzionare i l  mancato r ispetto del le misure 
indicate nel  model lo.  

L’ente inoltre non r isponde, nel le ipotesi  in  cui  i l  reato presupposto s ia s tato solamente 
tentato,  quando volontariamente impedisca i l  compimento del l ’azione o la rea l izzazione 
dell ’evento.  

 

I reati previsti dal Decreto 

I  reat i  da l cui  compimento può derivare la responsabi l i tà  amministrat iva del l ’ ente sono 
quel l i  espressamente  e tassat ivamente r ich iamati  dal  D. Lgs. n. 231/2001 e success ive 
modif iche ed integ razioni .  

S i e lencano di  seguito le “famigl ie di reato” attualmente r icomprese nel l ’ambito di 
appl icazione del  Decreto 231 , r imandando al le s ingole Par t i  Specia l i  per i l  dettagl io del le  
s ingole fatt ispecie r icomprese in c iascuna famiglia :  

 

 

 

ELENCO REATI 

1 Indebita percezione d i  erogazioni ,  tr uffa in danno del lo Stato, di  un ente pubblico o 
dell 'Unione europea o per i l  conseguimento di  erogazioni  pubbl iche,  frode 
infor mat ica in danno dello  Stato o d i un ente pubblico e frode nelle pubbliche 
forniture (Ar t .  24)  

2 Delitt i  informat ici  e  trattamento i l lec i to d i  dat i  (Ar t .  24-bis )  

3 Delitt i  di  cr iminal it à organizzata (Ar t .  24- t e r )  

4 Peculato, indebita dest inazione di  denaro o cose mobi l i ,  concuss ione,  induzione 
indebita a dare o promettere ut i l i tà ,  cor r uzione (Ar t .  25)  

5 Fals i tà  in monete, in car te di  pubbl ico credito,  in valor i d i bol lo e in str umenti  o  
segni di r iconoscimento (Ar t .  25-bis)  

6 Delitt i  contro l ’ industr ia e i l  commercio (Ar t .  25-bis .1)  

7 Reat i societar i  (Ar t .  25- t e r)  

8 Delitt i  con f inal i tà di ter rorismo o di  evers ione del l ’ordine democrat ico (Ar t .  25-
quater )  

9 Prat iche di  mutilazione degl i  org ani  genital i  femminil i  (Ar t .  25-quater.1 )  

10 Delitt i  contro la personali tà individuale  (Ar t .  25-quinquies)  
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11 Abusi  d i  mercato (Ar t .  25- s exie s )  

12 Reat i d i omicid io colposo e lesioni  co lpose g ravi  o g raviss ime,  commess i con 
violazione del le  nor me sul la tute la  de lla  salute e s icurezza sul  lavoro (Ar t .  25-s ep t ie s )  

13 Ricettaz ione,  r ic ic lag gio e impiego di  denaro, beni  o ut i l i t à di  provenienza i l l ec i ta ,  
nonché autor ic iclag gio (Ar t .  25-o ct i e s)  

14 Delitt i  in  mater ia di  s trument i  di pagamento d ivers i da i contant i  e  trasferimento 
fraudolento di  va lor i (Ar t .  25-o c t i e s .1 )  

15 Delitt i  in  mater ia di  violazione del d ir it to d ’autore (Ar t .  25-novi e s)  

16 Induzione a non rendere dichiarazioni  o a rendere dichiarazioni  mendaci a l l ’ autor ità  
giudiziar ia (Ar t .  25-dec i e s)  

17 Reat i ambienta l i  (Ar t .  25-undec i e s)  

18 Impiego di  cit tad ini  di  paes i  terzi i l  cui sog giorno è i r regolare (Ar t .  25-duodeci e s )  

19 Razzismo e xenofobia (Ar t .  25- t e rde c ie s )  

20 Frode in competiz ioni  spor t ive, eserciz io abus ivo d i  g ioco o di  scommessa e  giochi  
d 'azzardo esercitat i  a mezzo di  apparecchi v ietat i  (Ar t .  25-quaterdec i e s)  

21 Reat i tr ibutar i (Ar t .  25-quinquiesde c ie s )  

22 Contrabbando (Ar t .  25- s exdec ie s )  

23 Delitt i  contro i l  patr imonio culturale (Ar t .  25- s ept ie sde c i e s )  

24 Ricic lag gio d i  beni cultural i  e devastazione e sacchegg io di  beni  cultural i  e 
paesag gist ici  (Ar t .  25-duodev i c ie s )  

25 Delitt i  contro gl i  animal i (Ar t .  25-undev ic i e s )  

26 Reat i transnazionali  (L .  146/2006)  

 

 

Apparato sanzionatorio 

 

I l Decreto 231 prevede diverse t ipologie di sanzioni ,  patr imonial i  e non,  che devono essere 
tassat ivamente previste  in base ad un princip io di leg ali tà.  

 

Sanzioni Pecuniarie  

La determinazione del le sanzioni pecuniarie s i  fonda su un s is tema di  quote :  per ciascun 
i l lecito la leg ge deter mina un numero minimo e mass imo che non può mai  essere inferiore a  
cento e super iore a mil le,  mentre l ’ impor to delle s tesse deve essere valutato in  un importo 
compreso tra €  258,00 ed € 1.549,00.  

Sarà poi  i l  g iudice,  sulla base d i questa cornice, a determinare ne l caso concreto la sanzione 
pecuniar ia ,  commisurando i l  numero d i  quote in base al la grav ità  del  fatto,  a l  grado di  
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responsabi l ità del l ’ ente e al l ’at t iv ità eventualmente svolta per  r iparare a l le  conseguenze 
dell ’ i l leci to. L’ importo delle s ingole quote, invece, ver rà f issato in base al le condizioni 
economiche e patr imonial i  del l ’ente.  

 

La Confisca del  Prezzo o del Profitto del Reato 

Nei confronti  del l ’ ente di  cui  è accer tata la v iolazione è sempre d isposta la confisca del 
prezzo o del  prof it to del  reato, salvo che per  la par te che può essere rest ituita al danneg giato. 
Sono fatt i  sempre sa lvi  i  dir i t t i  acquis it i  dai  t erzi  di  buona fede.  

La confisca può avere ad og getto somme di  denaro,  beni o a ltre  ut i l i tà d i  valore equivalente. 
Qualora infatt i  i l  prezzo o i l  profi t to del reato non siano più nel la  materiale disponib i l i tà  
dell ’ente s i  procede a l la confisca cd. per equivalente.  

È anche possibile che venga disposto i l  seques tro in v ia caute lare delle cose che, cost i tuendo 
prezzo o prof it to del  reato (o  loro equivalente) ,  saranno poi  suscett ibi l i  di  confisca.  La 
giur isprudenza ha ev idenziato (Cass.  Pen. Sent .  n.  34505 del  2012) come sia onere del  g iudice 
valutare la concreta fondatezza del l ’accusa e ravvisare gravi  indiz i d i responsabi l i tà del l ’ente. 

In tema di sequestro preventivo è s tata inser ita  una specif ica nor ma per bi lanciare le es igenze 
penal-prevent ive con le  garanzie  di  tutela del l ’ integ r i tà  patr imoniale deg li  operator i 
economici e del la  loro l iber tà di  iniziat iva economica.  Tale disposizione, infat t i ,  prevede che 
i l  custode giudiziar io  consenta ag li  org ani  societar i  di  impiegare società ,  t itol i ,  quote 
azionarie o somme l iquide og getto di  seques tro per  garantire la  continuità e lo svi luppo 
aziendale.  

 

Le Sanzioni Interditt ive  

In alcuni cas i ,  sempre tassat ivamente previs t i  dal la leg ge,  è prevista la possib il ità per  i l  
giudice penale di  i r rogare sanzioni interditt ive. A tale scopo è necessario che i l  reato de l 
sog getto apica le abbia procurato al l ’ente un prof it to di  r i levante entità,  che i l  r eato de l 
sottoposto sia s tato deter minato o agevolato da gravi  carenze organizzat ive oppure che vi  s ia  
s tata reiterazione degl i  i l leci t i .  

Le  sanzioni interdittive  possono cons is tere :  

o  nell ’ interdizione dal l ’eserc izio dell ’att ivi tà;  

o  nella sospensione o revoca del le autorizzazioni ,  l icenze o concessioni;  

o  nel divieto di contrattare  con la pubbl ica amministrazione (salvo che per  
l ’ottenimento di  prestazioni  di pubbl ico ser vizio) ;  

o  nell ’esclusione da agevolazioni ,  f inanziamenti ,  contributi  o sussid i (nonché la revoca 
di quel l i  g ià  eventualmente concess i) ;  

o  nel divieto di pubblicizzare  beni  o ser vizi .  

Le suddette misure devono sempre essere r if er ite a l lo specif ico settore di at t iv ità dell ’ente in  
cui è s tato real izzato l ’ i l lecito e,  inoltre,  devono essere modulate in base ai principi d i 
adeguatezza, proporzional ità e sussidiar ietà .  

Le sanzioni  interditt ive, tuttavia,  non s i  appl icano se,  pr ima della dichiarazione d i aper tura 
del d ibatt imento di  primo grado, l ’ente :  



 

Modello di organizzazione, gesƟone e controllo 
(D. Lgs. n. 231/2001) 

8 / 37 FLO S.p.A. 

 

a)  ha r isarc i to integ ralmente i l  danno e ha el iminato le  conseguenze dannose o per ico lose 
del reato ovvero s i  è comunque eff icacemente adoperato in tal  senso;  

b)  ha el iminato le carenze organizzat ive che hanno deter minato i l  reato mediante l 'adozione 
e l ’attuazione d i modell i  org anizzat ivi idonei  a prevenire reat i  del la specie d i quel lo  
ver if icatos i ;  

c)  ha messo a disposiz ione i l  prof it to  conseguito  ai f ini del la  conf isca .  

 

Tale benef icio è stato recentemente esteso dalla Leg ge n. 3/2019 (cd.  “Leg ge spazza-
corrott i”)  divenendo access ibi le f ino al  momento della  pronuncia  d i primo g rado (ar t .  25 
comma 5-bis  del  Decreto 231) .  

 

Reati commessi all’estero 

L’ar t .  4  del  Decreto 231 prevede che gl i  ent i avent i  l a sede pr incipale  nel ter r i torio del lo 
Stato r ispondano anche in re lazione ai  reat i  commess i  a l l ’ estero , nei cas i previs t i  dagl i  ar tt .  
7 e 10 del  Codice penale,  qualora nei loro confronti  non proceda lo Stato del  luogo in  cu i è 
s tato commesso i l  fatto.  

Per tanto, l ’ente è perseguibi le so lo se :  

o  ha la sede pr incipale in  I tal i a ;  

o  nei suoi  confronti  non sta procedendo lo Stato del  luogo in cui è stato commesso i l  
fatto;  

o  la r ichiesta del  Ministro del la  Giust iz ia,  cui  s ia eventualmente subordinata la 
punibi l ità ,  è r i fer ita  anche al l ’ente medes imo. 

Si r icorda poi come sia  soggetto a l l a normativa in  esame anche ogni  ente cost ituito 
al l ’es tero in base a l le  d isposizioni  del la propr ia legge domestica ,  ma che abbia in I ta l ia  la 
sede del l ’amministrazione o l ’og getto principale.  

La Leg ge n. 146/2006, che rat if icava la  Convenzione ed i  Protocol l i  delle Naz ioni Unite 
contro i l  cr imine org anizzato transnazionale,  ha,  inoltre,  introdotto una responsabi l i tà degl i  
ent i anche per  alcuni  reat i  avent i  carattere transazionale.  A tal i  f in i ,  è necessario che:  

o  nella real izzazione del le fatt ispecie  deve essere coinvolto un g ruppo cr iminale 
organizzato;  

o  i l  fat to dev’essere puni to con la  sanzione non inferiore nel  mass imo a 4 anni  d i  
reclus ione;  

o  la condotta i l l eci ta s ia,  al ternat ivamente :  

o  commessa in p iù d i uno stato;  

o  commessa in uno Stato, ma abbia effett i  sostanzial i  in un a ltro Stato;  

o  commessa in un solo Stato,  sebbene par te  sostanziale del la sua preparazione,  
pianif icaz ione o direzione e control lo  s iano avvenuti  in un altro  Stato; 

o  commessa in uno Stato, ma in essa s ia coinvol to un gr uppo cr iminale  
organizzato protagonis ta di  at t iv ità cr iminali  in più d i  uno Stato.  
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Le “Linee Guida” di Confindustria 

 

In data 7 marzo 2002 l ’associazione Conf industr ia ha pubblicato del le  Linee Guida al la 
redazione di  Modell i  di  Organizzazione, Gest ione e Controllo,  f inal izzate a  fornire  una 
serie d i  indicazioni  e misure,  essenz ia lmente tratte dal la  prat ica aziendale,  r i tenute in 
astratto idonee a r ispondere al le es igenze de lineate dal D. Lgs.  n.  231/2001.  I l  presente 
Modello  è s tato redatto in confor mità al le indicazioni  r ipor tate nel le suddette  Linee Guida, 
le qual i  sono state  ag giornate da ult imo anche nel  2014 e nel 2021 , nonché in aderenza al le 
bes t  pract i ce  di  settore e al la più recente dottr ina.  

Governance e Assetto Organizzativo di FLO S.p.A. 

 

FLO S.p.A.  (d i seguito  anche “FLO” o la “Società”)  è una società di  dir it to ita l i ano 
operante nel  settore del la produzione industr iale  di  prodott i  real izzat i  in plast ica,  car ta e  
altr i  materia l i ,  qual i  s tovigl ie e b icchier i per la  dis tr ibuzione automatica.  Essa , inoltre,  fa  
par te d i un g ruppo di  imprese (d i seguito  anche solo “Gruppo FLO” o “Gr uppo”),  
comprensivo del le seguenti società :  Isap Packaging S.p.A. ,  FLO Europe S.a.s. ,  F. Bender  
LTD, FLO Deutschland GmbH, tutte sog gette a direzione e control lo,  ai  sens i degl i  ar tt .  
2496 e seguenti c.c. ,  de lla s tessa FLO S.p.A. (non sono e lencate le par tec ipazioni minori  
che, per completezza,  s i  r ipor tano in  nota 1) .  

Come r ipor tato nello Statuto,  “ l a Soc i e tà ha per  og ge t to :  

la pr oduz ione,  i l  commer ci o  di  ar t i co l i  in  plas t i ca  e  di  ar t i co l i  a f f i ni  nonché  la  dis t r ibuz ion e  d i  be vande 
in l ocal i  con  l ’ut i l i zzo di  ar t i co l i  in  plas t i ca ,  qua l i  bic chi e r i ,  p iat t i  e  a l t r i  pr odo tt i”.   

 

 

1 FLO Vending Sarl, Dopla UK, Kávomaty S.r.o., Pulp 5 S.r.o., FTT S.r.l., Nupik Internacional SL, Orain Technologies, SL. 
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Gli strumenti di governance di FLO S.p.A. 

 

Gli str umenti  di  governo del l ’org anizzazione che garantiscono i l  funzionamento de lla 
Società ,  svi luppati  internamente o a l ivel lo di Gr uppo,  possono essere così  r iassunti :  

-  Statuto  – in confor mità con le disposizioni  d i  leg ge vigenti ,  contempla diverse 
previs ioni re lat ive a l governo societar io  volte  ad ass icurare i l  cor retto svolgimento 
dell ’att ivi tà d i  gest ione. 

-  Regolamenti  aziendal i ,  ordini di ser vizio e comunicazioni  organizzative – la 
redazione di  apposit i  ordini  d i  ser vizio, comunicazioni org anizzat ive e regolamenti  
aziendal i  consente l ’ espletamento di att ivi tà  da par te dei dipendent i  nel  r ispetto 
dell ’asset to org anizzat ivo predeterminato.  

-  Delibere del C.d.A.  – att i  d i  indir izzo pol it ico del la  società ,  definiscono gl i  obiett iv i  
e gl i  str umenti  per rag giungere g l i  stess i ,  nonché approvano le  l inee  di  condotta  da 
adottare.  

-  Policy e Linee Guida  – disc ipl inano i macro-processi  del la Soc ietà e  del  Gruppo,  
prevedendo i  pr incipi  e  le regole di  governo degl i  s tess i ,  le responsabil it à della società 
e le modal it à d i funzionamento,  con par t icolare r i fer imento a i processi  decis ional i  
for mal i .  

-  Nor mativa di Processo/Istr uzioni Tecniche  – descrivono nel dettagl io g l i  aspett i  
operat iv i e d i processo necessari  al lo svolgimento di  deter minate att iv ità ,  nel  r ispetto 
delle pol icy e delle l inee gu ida.  

-  Contratti  di ser vizio tra FLO S.p.A. e le società del Gr uppo – regolano 
for malmente le prestazioni  d i  ser vizi int e r company ,  assicurando trasparenza agl i  og gett i  
delle prestazioni  erogate ed a i re lat iv i cor rispett ivi .  

L’ ins ieme degl i  str umenti  di  gove r nance  adottat i  da FLO S.p.A. e del le  previs ioni  del  Model lo 
consentono di  individuare,  r ispetto  a tutte  le  att iv it à,  come s i s iano formate e  at tuate le 
decis ioni  del l ’ ente  (cfr.  ar t .  6,  comma 2 lett .  b, D.  Lgs.  n.  231/2001).  

I l  s is tema della predetta documentazione interna e  la sottoposizione al l a costante vigi lanza 
da par te degl i  Organi  d i contro llo prepost i  cost ituiscono anche un prezioso str umento a 
pres idio della  prevenzione di  compor tament i i l lecit i  in genere,  inclusi  quel l i  previst i  dal la 
normativa specif ica  che dispone la responsabil ità amministrat iva degl i  ent i .  

 

Sistema di controllo interno 

 

FLO è dotata di  un s is tema d i  contro l lo interno idoneo a pres idiare i  r ischi  t ip ici  del l ’ att ivi tà  
socia le.  

Esso è composto dall ’ insieme delle regole,  del le procedure e  del le  s tr utture organizzat ive che 
mirano ad assicurare i l  r ispetto  delle  s trategie  aziendal i  ed i l  conseguimento dell ’eff icacia e 
dell ’ef f icienza de i processi ,  l a salvaguardia  del  valore del le  att iv i tà,  la protezione dalle  
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perdite,  l ’ aff idabi l i tà  e integri tà del le  informazioni  contabi l i  e gest ional i ,  la  confor mità delle 
operazioni  con la leg ge, la normativa di  vig i lanza, lo  Statuto e le disposiz ioni interne.  

I l  s is tema dei  controll i  coinvolge ogni  settore dell ’att iv i tà  svolta  dal la Società  attraverso la 
dis t inzione dei  compit i  operat ivi  da quel l i  di  controllo,  at tutendo ogni  poss ibile conf l it to di 
interesse.  

I  principal i  obiett ivi  del  s istema dei control l i  interni  del la  Società  s i  sostanziano in  obiet t iv i 
operat iv i ,  d’ infor mazione e di  confor mità :  

  l ’obiett ivo operat ivo del s is tema dei  control l i  interni  concerne l ’eff icacia  e  l ’ef f icienza 
della Società nell ’ impiegare le r isorse e nel  proteggers i da perd ite:  in tal caso, i l  s is tema 
dei control l i  interni mira ad ass icurare che in tutta l ’org anizzazione i l  personale operi  
per i l  conseguimento degl i  obiett iv i  az iendali  e senza anteporre al tr i  interessi  r ispetto  
a quell i  del la Società;  

  l ’obiett ivo di infor mazione s i esplica nel la predisposizione di  rappor t i  tempest ivi  ed 
aff idabil i  per  i l  processo decis ionale al l ’ interno dell ’organizzazione e r isponde, al tres ì ,  
a l l ’es igenza di  ass icurare document i aff idabi l i  dirett i  a l l ’es terno;  

  l ’obiett ivo d i confor mità ass icura che tutte  le  operazioni  s iano condotte nel r ispetto  
delle leg gi e dei  regolamenti ,  dei requis it i  pr udenzia l i ,  nonché del le per t inent i  
procedure interne.  

I  contro l l i  co involgono,  con r uol i  divers i ,  i l  Consig l io di  Amministrazione,  i l  Col leg io 
Sindacale,  l ’Organismo di  Vigi lanza,  l a Società di  Revis ione dei  Conti ,  nonché tut te le 
Direzioni  az iendal i  e tutto i l  personale  ai  divers i l ivel l i .  

Al  Collegio S indacale spetta  i l  compito di  v ig i lare  sul l ’osser vanza del la leg ge e  del lo Statuto, 
sul  r ispetto  dei pr incipi  d i cor retta  amminis trazione,  nonché sul l ’ adeguatezza del l ’ assetto 
organizzat ivo amminist rat ivo e contabi le adottato dalla società e sul  concreto funzionamento 
dello  s tesso.  

Al la Società  di  Revis ione è demandata la revis ione legale dei  conti .  

I l  Responsabi le del  Ser vizio d i  Prevenzione e Protezione è la persona in  possesso delle  
capacità  e  dei  requis it i  professional i  di  cui  a l l ’ar t .  32 del  T.U. 81/08 des ignata dal  datore di 
lavoro,  a cui deve r ispondere,  per coordinare i l  ser vizio d i prevenzione e protezione dai  r ischi .  

La responsabi l i tà  c irca i l  cor retto  funzionamento del  s is tema di  cont rollo interno è propr ia  
di c iascuna struttura organizzat iva per tutt i  i  process i d i cui  quest ’ult ima ha la responsabi l i tà 
gest ionale e può inerire  anche logiche di  “gr uppo”.  

Inf ine, i l  s istema in quest ione è rea l izzato mediante g l i  s tandard  di  contro l lo general i  e 
specif ici  indicat i  nel le par t i  specia l i  nonché tramite i l  r icorso ad un ampio s is tema 
cer t if icat ivo,  in  par t ico lare :  

-  procedure individuate nel s is tema di  gest ione quali tà (cer t i f icazione UNI EN ISO 
9001:2015);  

-  procedure indiv iduate nel s istema di  gest ione ambientale  (cer t if icazione UNI EN ISO 
14001:2015) ;  

-  gest ione del  trattamento dei  dat i  personal i  conforme al GDPR – Reg. 2016/679/UE; 
-  s is tema HACCP; 
-  s is tema BRC Globa l  Standard fo r  packaging and packag ing  mater ial s ;  
-  Cert if icazione PEFC. 
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Assetto Organizzativo 

 

Ai f in i  del l ’attuazione del Model lo di  organizzazione, gest ione  e controllo ex  D. Lgs. n. 
231/2001, r iveste  fondamentale impor tanza l ’assetto org anizzat ivo del la Società ,  in  base a l 
quale vengono individuate le s trut ture organizzat ive essenzial i ,  le r ispett ive aree di  
competenza e le principal i  responsabil ità ad esse att r ibuite.  

FLO ha predisposto un organig ramma nel  quale è  s tata schemat izzata la s tr uttura 
organizzat iva del  Gr uppo. L’ag giornamento dell ’organig ramma avviene attraverso specif ici  
ordini  d i  ser vizio  e/o comunicazioni  che def in iscono le responsabil ità delle str utture 
organizzat ive.  

 

Rapporti infragruppo: prestazioni di servizi svolte da altre 

società 

 

FLO opera in modo str utturato,  anche mediante legami par tecipat ivi  e di  s tretta  
collaborazione con al tre imprese:  ciò induce, massimizzando i l  r i sk  appr oach ,  a gest ire le 
misure d i prevenzione in un’ott ica d i gr uppo,  evidenziando l ’es is tenza di  ta l i  r appor t i 
infrasocietar i .  

 

La FLO S.p.a.  poss iede del le par tecipazioni  nel le seguenti  imprese:  

 

  ISAP Packaging S.p.a .  (P. Iva 03580030231),  con sede in Lungadige Att iragl io  n. 67,  
37124,  Verona;  

  FLO Europe SAS (P. Iva FR70443851811),  con sede legale in Ruitz ,  62620 Nord-Pas-
de-Calais,  FR;  

  F. Bender LTD (P.  Iva GB 139815486),  con sede Gresford Industr ia l  Park,  Chester  
Road, Wrexham, LL12 8LX Clwyd,  GB; 

  FLO Deutschland GmbH, con sede in  Freiburger Strasse  7 , D-79279 Vörstetten, DE. 
 

Nel r ispetto del principio di  corretta  gest ione societar ia e imprendi toriale,  la Capogr uppo 
FLO S.p.A.  eserci ta un’att ivi tà di  d irezione e coordinamento (ai  sensi  degl i  ar tt .  2497 e 
seguenti  del  c.c.)  in specif ici  ambit i  nei confronti delle società control late.  Questa att iv i tà ,  
nell ’ott ica  del la  comune appar tenenza al  medes imo Gruppo,  è volta a  garantire  l ’ indir izzo, i l  
coordinamento delle società e la va lor izzazione del le poss ibi l i  s inergie tra  le  var ie 
componenti .  

 

Nell ’ambito dell ’att ivi tà di  direzione e coordinamento,  quale capogr uppo operat iva ,  FLO 
svolge detta funzione di  presid io operat ivo laddove s iano presenti r i levant i economie di  
scala e di  scopo.  

Nell ’esercizio d i  detta  funzione di  indir izzo e di  coordinamento, FLO ha i l  compito di 
incorag giare le  proprie controllate i tal iane ad atteners i  ai  pr incipi  espress i nelle  pol i c y  di  
Gr uppo,  emanate propr io a l f ine di  g arant ire i l  r ispetto di  un sis tema di control lo  e di  
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prevenzione dei  reat i  omogeneo,  ferma restando l ’autonoma responsabi l ità  di ciascuna 
s ingola società ad attuare eff icacemente i l  proprio Model lo.  

Le contro llate ita l iane,  di  conseguenza,  procedono a specif iche e personali  valutazioni  e,  
ove oppor tuno,  ag giornano i l  propr io Model lo Organizzat ivo,  in aderenza a l le r ispet t ive 
att iv i tà social i .  

Sempre nel l ’ eserc iz io del le funzioni  di  indir izzo e d i  coordinamento, FLO ha i l  compito d i 
prescrivere a l le  società  controllate estere i l  r ispetto del Codice Et ico e del le po l i c y  adottate 
dal Gruppo proprio con i l  f ine di prevenire – nel le aree di  att ivit à r itenute mag gior mente a 
r ischio – la  commissione di  i l lecit i  r i levanti  ai  sens i  del  D. Lgs. n.  231/2001.  

Il Modello di organizzazione, gestione e controllo di FLO S.p.A. 

Premessa 

L’adozione di un Model lo di  organizzazione,  gest ione e contro llo ex  D. Lgs. n . 231/2001 è 
un atto  di  for te responsabil it à sociale.  

Destinatari 

Si considerano sog get t i  destinatari  delle prescrizioni del Modello ,  a i  sens i del Decreto e 
nell ’ambito delle r ispet t ive competenze,  i  component i  degli  organi  socia l i ,  i l  management  e i  
dipendenti ,  nonché tutt i  co loro che operano per i l  conseguimento del lo scopo e deg li  
obiett ivi  d i  FLO S.p.A.  (di  seguito,  i  “Dest inatari”) .  

 

Finalità del Modello 

FLO S.p.A.  intende affer mare e diffondere una cultura di  impresa improntata:  

-  alla legalità ,  poiché nessun compor tamento i l lec ito, s ia pur  real izzato nel l ’ in teresse o 
a vantaggio del l ’ impresa,  può r iteners i  in l inea con la pol it ica adottata dalla Società ;  

-  al controllo ,  che deve governare tutte le f asi  decis ionali  e operat ive del l ’att iv it à 
socia le,  nel la piena consapevolezza dei  r ischi  derivanti  da lla poss ibi le commissione di 
reat i .  

I l  rag giungimento delle  predette f inal ità s i  concret izza in un s istema coerente di  principi ,  
disposizioni e procedure organizzat ive,  gest ionali  e di control lo che danno vita a l Modello  
che la Società,  al la luce del le considerazioni  che precedono,  ha predisposto e adottato.  

Attraverso l ’adozione del  Modello,  l a Società intende,  per tanto, perseguire le  seguent i  
f inal i tà :  

-  vietare compor tament i che possano integrare le fat t ispecie  di reato di  cui  al  D.  Lgs.  
231/01;  

-  diffondere la cultura del la legali tà,  attraverso la trasmissione  dei  valori  di  cor rettezza 
e trasparenza;  

-  diffondere la consapevolezza dei r ischi  di  commiss ione dei reat i ,  in par t ico lare 
nell ’ambito d i real tà organizzat ive d inamiche e s trutturate qual i  quel la del Gr uppo,  
nonché la  consapevolezza del le sanzioni  in cui  incor rono i  vari  sog gett i  dest inatari  del  
Modello.  
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Il Progetto di FLO per la definizione/aggiornamento del 

proprio Modello 

Si r ipor tano,  nel seguito, le metodologie seguite e  i  cr i ter i  adottat i  nel le var ie fas i de l 
Progetto,  evidenziando in ogni  caso che r iv is i tazioni  ed ag giornament i  success ivi del  Model lo  
valorizzano l ’esper ienza derivante dal la sua concreta attuazione.  

Individuazione dei processi e delle attività nel cui ambito 

possono essere commessi i reati richiamati dal D. Lgs. 

n. 231/2001 

La costr uzione del  Modello  ha previs to l ’esecuzione del le seguenti att iv ità pre l iminari :  

-  analis i  del la s truttura organizzat iva e operat iva della Società ,  nonché dei  r uol i  e del le  
responsabi l ità assegnate,  cos ì  come defin it i  al l ’ interno dell ’organig ramma; 

-  ident if icaz ione e mappatura dei  process i az iendal i ,  con puntuale indicazione dei  r uol i  
coinvolt i  in ciascuno di  essi ;  

-  mappatura dei  reat i  presupposto che potrebbero essere commessi  nel l ’ambito del le 
att iv i tà di FLO e individuazione del processo aziendale potenzia lmente coinvolto 
nell ’att ivi tà a r ischio.  

L’anal is i  ha consent ito di identif icare le att iv ità potenzialmente a r ischio di  commiss ione 
dei reat i  r i levant i  a i  sens i del  D.  Lgs.  n.  231/2001 (c.d .  “attività sensibil i”)  per FLO. 

 

Identificazione dei key officer e interviste - Analisi dei 

processi e delle attività sensibili 

 

Scopo del la  fase success iva è stato quel lo di  identif icare le r isorse con una conoscenza 
approfondi ta dei  process i/att ivi tà sensibi l i  e dei meccanismi d i controllo attualmente 
presenti  (di seguito, “key o f f i c e r”) .  

I  key o f f i c e r  sono stat i  identif icat i  nel le persone di  più alto l ive l lo organizzat ivo in g rado d i  
fornire le informazioni  di dettaglio sui s ingol i  processi  aziendali  e su lle att ivi tà de lle 
s ingole Str utture Organizzat ive al  f ine di  rag giungere un l ivel lo di  infor mazione/dettag lio 
idoneo a comprendere i l  s istema dei contro ll i  es is tent i .  

1a. MODELLO DI BUSINESS 3. MAPPATURA PROCESSI SENSIBILI E 
DEI PRESIDI DI CONTROLLO 

4. MOG EX 
D.LGS. 231/01 2. ATTIVITA’ SENSIBILI

1b.  STRUTTURA ORGANIZZATIVA

 

B) ReaƟ societari sono:
• Predisposizione dei bilanci, delle 

comunicazioni sociali previste 
dalla legge. 

• GesƟone dei rapporƟ con le 
Società di Revisione, il Collegio 
Sindacale 

• GesƟone degli adempimenƟ e 
delle comunicazioni con le 
Autorità pubbliche di vigilanza 
con l’Autorità di Vigilanza 

• GesƟone sociale: gesƟone dei 
conferimenƟ, degli uƟli, delle 
riserve, operazioni sulle 
partecipazione e sul capitale.

• …. 
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L’anal is i  è s tata compiuta per i l  tramite di inter vis te str utturate con i key o f f i c e r  che hanno 
avuto anche lo scopo d i  s tabi l i re per  ogni  att iv ità  sens ibi le  i  process i  di gest ione e gl i  
s trumenti d i controllo,  con par t ico lare attenzione agl i  e lementi  di  compl iance  e ai  contro ll i  
preventivi  esistent i  a pres idio del le s tesse.  

In questa fase è  s tata creata,  quindi ,  una Matr ice  indicat iva del le att iv ità  a r ischio di reato 
(c.d. “MIARR”) .  

 

Rivisitazione e aggiornamento del Modello 

 

Scopo ult imo de lle att ivi tà  sopra descr i t te è st ato quel lo di  predispor re e confezionare uno 
specif ico Model lo di  organizzazione,  gest ione e control lo, ar t ico lato in tut te  le  sue 
componenti e che tenga conto del le Linee Guida di  Conf industr ia in materia,  da sottoporre 
al l ’organo amministrat ivo per  approvazione.  

La real izzazione di  tale  fase è s tata suppor tata  s ia dai  r isultat i  del le fas i precedent i  s ia dalle 
scelte di  indir izzo degl i  organi decis ionali  del la Società .  A cadenze regolar i ,  FLO provvede 
al l a r iv is i tazione e ag giornamento del Model lo. 

 

Gap Analysis 

 

Al f ine di  r i levare ed anal izzare in dettagl io i l  Model lo di  control lo  es is tente a pres idio dei 
r ischi  r iscontrat i  ed ev idenziat i  nel l ’at t iv ità di r i sk ass e s sment  sopra descri t ta ,  s i  è  proceduto,  
nell ’ambito dell ’anal is i  della documentazione  aziendale e del le inter viste con i  referent i 
inter vis tat i ,  ad enucleare i  principal i  elementi  del  s ist ema d i  control lo, prendendo tra l ’a l tro 
come r ifer imento i  seguenti principi :  

  es is tenza di  procedure for mal izzate;  
  tracciabil ità  e  ver if icabil i tà  ex pos t  del le  transazioni  tramite adeguat i  suppor t i  

documentali/infor mativi ;  
  segregazione dei compit i ;  
  chiara attr ibuzione del le responsabi l i tà  organizzat ive (e.g.  mansionario) ;  
  att iv i tà  di  monitorag gio svolte da soggett i/strutture org anizzat ive/organi  

indipendenti/terzi .  

S i è  success ivamente valutata  la  conformità del  Model lo  stesso al le  previs ioni  de l D.  Lgs.  n. 
231/2001 raffrontando i l  model lo d i contro llo  (“as is”) e un Model lo astratto d i r i fer imento 
valutato sul la base del  contenuto del la d iscip lina di  cu i al  D. Lgs.  n.  231/2001 (“ to  be”) .  

Attraverso i l  confronto operato è s tato poss ibi le desumere aree di  migl ioramento del  s is tema 
di control lo  interno es i stente e,  su lla  scor ta  di  quanto emerso,  è  s tato predisposto un piano 
di attuazione teso a individuare i  requis it i  organizzat iv i  caratter izzanti  un Modello  di  
organizzazione,  gest ione e contro l lo confor me a quanto d isposto dal D. Lgs.  n.  231/2001 e 
le az ioni  di  migl ioramento del s is tema d i  control lo interno.  

Qui di  seguito sono elencate le att iv ità svolte nella fase in og getto :  

  gap ana ly s is  tra  i l  modello di  controllo  es is tente (“as is”)  ed i l  Model lo “a tendere” (“ to  
be”) confor me al le previs ioni  del  D. Lgs.  n . 231/2001 con par t icolare r i fer imento, in 
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ter mini di compatib il it à,  al l ’attr ibuz ione di  poteri  e  responsabil i tà ,  a l  Codice Etico,  al  
s is tema del le  procedure aziendali ,  a l le caratter ist iche del l ’org anismo cui  aff idare i l  
compito di  vig i lare sul  funzionamento e l ’osser vanza del Model lo;  

  predisposizione di  un piano di  attuazione per  l ’ indiv iduazione dei  requis it i  
organizzat iv i  caratter izzant i un Model lo di organizzazione,  gest ione e control lo ex  D. 
Lgs. n.  231/2001 e del le azioni di  migl ioramento dell ’attuale s is tema d i contro l lo 
(processi  e procedure) .  

Struttura del Modello 

 

I l Model lo è  composto:  

( i )   da una Par te  General e ,  che descr ive i l  quadro nor mat ivo di  r ifer imento e regola  i l  
funzionamento compless ivo de l s is tema d i org anizzazione,  gest ione e control lo adottato;  

( i i )  dal le Par t i  Spe cia l i ,  che integ rano i l  contenuto della Par t e  Generale  con una descrizione 
relat iva:  

-  alle fatt ispecie di  reato r ichiamate dal  Decreto;  
-     a i  process i present i nella realt à az iendale ed ai  cor re lat i  pres idi  d i  control lo.  

Rapporto tra Modello e Codice Etico 

 

Ad integrazione degl i  s tr umenti  di  control lo g ià previst i ,  l a Società ha adottato i l  Codice 
Etico ,  espressione d i un contesto aziendale  ove pr imario obiett ivo è quel lo di  soddisfare,  
nel migl iore dei  modi ,  le necessi tà e le aspettat ive degli  s takeholder  (es.  dipendent i ,  cl i ent i ,  
consulenti ,  fornitori ) .  

I l  Codice Et ico ha lo scopo, tra l ’a l tro,  di  f avorire e promuovere un elevato standard di  
profess ionali tà ed evitare prat iche comportamentali  diffor mi r ispet to agl i  interessi  
dell ’azienda o deviant i  r ispetto al l a leg ge,  nonché contrastanti  r ispetto ai  valor i  che la 
Società  intende mantenere.  

I l  Codice Et ico di  FLO è r ivolto ai  component i degli  organi  socia l i ,  a tutt i  i  dipendenti d i 
ogni ord ine e grado e a  tutt i  coloro che, s tab ilmente o temporaneamente,  interagiscono con 
la Società.  

I l  Codice Et ico deve essere, quindi,  considerato un fondamento essenzia le  del  Modello,  
poiché ins ieme cost i tui scono i l  complesso d i  nor me interne ut i l i  a l la  diffus ione di  una 
cultura dell ’et ica e del la trasparenza aziendale  ed è e lemento essenzia le del s is tema di  
controllo; le regole di compor tamento in ess i contenute s i  integrano,  pur avendo i due 
documenti d iverse f inal ità:  

-  i l  Codice Etico rappresenta uno strumento per  esprimere pr incipi  di  “deontologia 
aziendale” r iconosciut i  come propri  e sui  quali  s i  r ichiama l ’osser vanza di tutt i ;  

-  i l  Modello r isponde invece a  specif iche prescrizioni  contenute nel  Decreto,  f inal izzate 
a prevenire la  commissione di  par t ico lar i  t ipologie  di reat i .  

Adozione, aggiornamento e adeguamento del Modello 
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Competenza 

L’organo amministrat ivo ha competenza esc lus iva per l ’ adoz ione, la modif icazione e 
l ’ integ razione  del  Model lo.  

Verifiche e controlli sul Modello 

L’Organismo di  Vigi lanza,  nel l ’ambito dei  poter i ad esso confer it i ,  conser va,  in ogni  caso, 
precis i  compit i  di iniz iat iva e controllo promuovendo, se del caso,  i l  costante 
ag giornamento del  Modello.  

A ta l f ine, for mula osser vazioni e  proposte,  att inent i  a l l ’organizzazione ed al  s is tema di 
controllo,  al l e s tr utture aziendal i  a c iò preposte o, in cas i  di  par t icolare r i l evanza,  
al l ’organo amministrat ivo.  

L’Organismo di  Vigi lanza ha i l  dovere d i  segnalare in forma scri t ta a l l ’organo 
amministrat ivo tempest ivamente, e  quindi quantomeno nel la relaz ione annuale,  f att i ,  
circostanze o carenze organizzat ive r iscontrate  nel l ’a tt ivi tà d i  v ig i lanza che evidenz ino la 
necessi tà o l ’oppor tuni tà di  modif icare o  integ rare i l  Modello.  

Anche con ta le f inali tà,  l ’Organismo di Vigi lanza deve st i lare con cadenza annuale un 
Programma di Vigi lanza  attraverso i l  quale pianif ica, in l inea d i  mass ima,  le propr ie 
att iv i tà prevedendo:  

-  un calendar io del le att ivi tà  da svolgere nel  corso dell ’anno;  
-  la deter minazione delle  cadenze temporali  dei  control l i ;  
-  l ’ individuazione dei cr i ter i  e del le procedure d i  anal is i  nonché la  poss ibi l i tà di  

effettuare verif iche e controll i  non programmati.  

Aggiornamento e adeguamento 

 

I l Model lo deve essere adattato qualora emerga l ’oppor tuni tà o  la necessi tà d i  un suo 
ag giornamento, a t i tolo  esemplif icat ivo:  

-  violazioni o  elus ioni  del le prescrizioni  del  Model lo  che ne abbiano dimostrato 
l ’ ineff icac ia ;  

-  s ignif icat ive modif icazioni  del l ’assetto  organizzat ivo del la Società e/o del le modali tà 
di svolgimento del le at t iv ità  d’ impresa (ad es. ,  a seguito  dell ’acquis izione di  un ramo 
d’azienda) ;  

-  modifiche del quadro normativo d i  r if er imento r i levanti  per la Società (ad es. ,  
introduzione di nuove t ipolog ie  di reato r i levanti a i  sens i  del  Decreto) ;  

-  valutazioni di  inadeguatezza al l ’es i to dei control l i  eseguit i .  

Pr ima del l ’approvazione di  eventual i  modif iche o integrazioni del Modello  da par te del 
C.d .A. ,  è oppor tuno che le s tesse vengano condivise con l ’Organismo di  Vigi lanza a l f ine di  
raccogl iere eventuali  parer i o osser vazioni del  tutto non vincolant i  r i spetto a l le scel te f inal i  
che sono r imesse unicamente al la  volontà dei Consig l ier i  di  Amminis trazione.  

Le procedure operat ive adottate  in attuazione del presente Model lo sono modif icate a cura 
delle str ut ture org anizzat ive aziendal i  competent i ,  qualora s i  dimostr ino ineff icac i .  Le 
s trutture organizzat ive aziendali  competenti curano al tres ì  l e modif iche o integrazioni al le 
procedure operat ive,  dopo ogni  revis ione del Model lo.  
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L’Organismo di  Vigi lanza è costantemente infor mato del l ’ aggiornamento e 
dell ’ implementazione delle nuove procedure operat ive che abbiano un impatto sul le att iv i tà  
ident if icate  come sens ibi l i  per  la Società.   
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L’Organismo di Vigilanza 

 

L’ar t .  6 ,  comma 1, del  D. Lgs. n . 231/2001 r ichiede, per benef iciare dell ’es imente dalla 
responsabi l ità amministrat iva,  che i l  compito di  vigi lare sull ’osser vanza e sul 
funzionamento del  Modello  s ia aff idato ad un Organismo di  Vigi lanza interno al l ’ ente 
che, dotato di autonomi poter i  di  iniziat iva e di controllo,  eserci t i  in  via  continuat iva i  
compit i  ad esso aff idat i .  Per tanto,  l ’Organismo di Vigi lanza svolge le sue funzioni  a l di  
fuori  dei  process i operat iv i  della Società ,  r i ferendo per iodicamente al  Consigl io  di  
Amministrazione,  svincolato da ogni  rappor to gerarchico con i l  Consigl io s tesso e con i  
s ingol i  responsabi l i  del le str utture organizzat ive aziendal i .  

Di conseguenza,  i l  Consigl io di  Amministraz ione di  FLO S.p.A.  ha is t i tui to un Organismo 
di Vigi lanza a s truttura col legia le.  

In par t icolare, la  composiz ione del l ’Organismo di Vig ilanza è  s tata def init a in modo da 
garant ire i  seguenti requis i t i :  

-  Autonomia e  ind ipendenza :  questo requis ito è ass icurato dal  pos izionamento al l ’ interno 
della s tr uttura org anizzat iva ed in una posizione più e levata possib ile,  prevedendo i l  
“r ipor to” al  massimo ver t ice operat ivo aziendale,  vale a dire al  Consigl io di 
Amministrazione nel  suo complesso;  

-  Pro f e s s ional i tà :  r equis i to  questo garanti to  dal  bagaglio di  conoscenze profess ionali ,  
tecniche e prat iche di cui dispongono i componenti del l ’Organismo di  Vigi lanza.  In 
par t ico lare, la composizione prescel ta garanti sce idonee conoscenze giurid iche e dei  
princip i e delle tecniche di  contro l lo e monitoraggio, nonché del l ’org anizzazione 
aziendale e  dei principal i  processi  del la Società;  

-  Cont inuità d ’az ione :  con r ifer imento a ta le  requis i to, l ’Organismo di  Vigi lanza è tenuto 
a vigi l are  costantemente,  attraverso poter i d i indagine,  sul r ispetto del Model lo da 
par te dei  dest inatari ,  rappresentando un r ifer imento costante per  tut to i l  personale  di 
FLO. 

Durata in carica, decadenza e revoca 

 

I  componenti  dell ’Organismo di  Vigi lanza restano in car ica tre anni  e,  in pross imità  del la 
scadenza del l ’ incarico,  i l  Consigl io  d i Amministrazione provvede senza indugio al  r innovo o 
a nuova nomina. In ogni caso,  ess i restano in car ica temporaneamente non oltre qu indic i 
giorni  dalla scadenza ordinaria  del mandato,  continuando a svolgere le  proprie  funzioni  ad 
inter im ,  f ino al la  nuova nomina dei  component i dell ’Organismo di  Vigi lanza,  da for mal izzare 
entro tale  ter mine.  

Qualora i l  Consig l io  d i Amministrazione  non dovesse procedere a l la  nuova nomina o al  
r innovo nel  r ispetto dei  ter mini  indicat i  nel  periodo che precede,  l ’Organismo di  Vigi lanza 
decadrà automat icamente.  

I  suoi membri  sono scelt i  tra sog get t i  in possesso di un profi lo et ico e profess ionale di  
indiscut ibi le va lore e non devono essere in rappor t i  di  coniugio o parentela con i membri del 
CDA. 

Possono essere nominat i  componenti  del l ’Organismo di  Vigi lanza dipendent i del la Società,  a 
patto che non r icoprano r uoli  operat iv i ,  e professionist i  esterni .  Nel l ’esercizio del le loro 
funzioni i  membri del l ’Organismo di  Vigi lanza non devono trovars i in s ituazioni ,  anche 
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potenz ia l i ,  di  conf l it to  di  interesse derivant i  da quals ivogl ia  ragione d i  natura personale, 
familiare o profess ionale.  In tal caso,  ess i sono tenuti  ad informare immediatamente g l i  altr i 
membri dell ’Organismo e devono asteners i  da l  par tecipare al le relat ive del iberazioni.  

Non può essere nominato componente del l ’Organismo di  Vigi lanza e,  se  nominato decade,  
colu i  i l  quale s i  trovi  in  una del le  seguenti  s i tuazioni:  

-  relazione d i coniugio,  parentela o aff in ità entro i l  4° grado, convivenza mor e uxor io ,  o 
rappor t i  d i  persone che r ientrano nel la sfera affett iva, con:  (a)  sogget t i  che r ivestono 
funzioni di  rappresentanza, di  amministrazione o d i direzione de lla Società o  di  una 
sua s truttura organizzat iva dotata di  autonomia f inanziar ia e funzionale,  (b) persone 
che eserc itano,  anche d i fatto, la gest ione e i l  control lo della Società ,  Sindaci  del la 
società e Società  di revis ione nonché gl i  al tr i  soggett i  indicat i  da lla leg ge;  

-  conf l it to  di  interesse, anche potenziale,  con la  Società o con società controllate,  che 
ne compromettano l ’ indipendenza;  

-  t i tolar i tà ,  diretta o indi retta ,  di  par tecipazioni  az ionarie d i  ent i tà ta le  da per mettere di  
eserc i tare una notevole inf luenza sul la Società  o su società control late;  

-  funzioni di  amministratore esecut ivo r icoper te, ne i tre  esercizi precedenti al la nomina 
quale membro dell ’Organismo di  Vigi lanza,  in  imprese sottoposte a fal l imento, 
l iquidazione coatta amministrat iva o procedure equiparate;  

-  rappor to di  pubblico impiego presso amministrazioni  central i  o local i  nei tre  anni 
precedent i al la nomina quale membro del l ’Organismo di  Vigi lanza;  

-  provvedimento di  condanna, anche non passato in g iudicato,  oppure di  appl icazione 
della pena su r ichiesta (cos iddetto “patteggiamento”) ,  in I tal ia o a l l ’ estero, per le 
violazioni r i levanti  ai  f ini della responsabi l i tà  amministrat iva deg li  ent i ;  

-  condanna, anche non passata  in giudicato,  ovvero sentenza d i “patteg giamento” a una 
pena che compor t i l ’ interdiz ione,  anche temporanea,  dai  pubbl ic i uff ici ,  ovvero 
l ’ interdizione temporanea dagl i  uff ic i  dirett iv i delle persone giur idiche e delle  imprese.  

Qualora s i  ver if icasse una delle precedent i  cause di  incompatibil i tà ,  i l  componente  dovrà 
darne notiz ia  immediata agli  a ltr i  membri del l ’Organismo di  Vigi lanza e  decadrà 
automaticamente dal la  carica , a par t ire dal la  data di  sopravvenienza del la causa di  
incompatib i l i tà o dei motivi sopra e lencat i .  L’Organismo di Vigi lanza comunica la notizia  a l 
Presidente del Consigl io di  Amministrazione,  per formulare la proposta di  sost i tuzione al  
Consig l io d i  Amministrazione.  

I  componenti  che abbiano un rappor to di lavoro subordinato con la  Società decadono 
automaticamente dal l ’ incarico in caso di  cessazione di  detto rappor to e indipendentemente 
dalla causa d i  inter r uzione del lo  s tesso.  

I l  Consig l io  di Amministrazione può revocare i  component i dell ’Organismo unicamente per  
giusta  causa .  

Cost i tuiscono giusta causa di  revoca dei  componenti :  

-  l ’accer tamento d i un grave inadempimento da par te del l ’Organismo di Vigi lanza nel lo 
svolgimento dei  propri  compit i ;  

-  l ’omessa comunicazione a l  Consig l io d i Amministrazione di  un conf li t to di  interess i ,  
anche potenzia le,  che impedisca i l  mantenimento del  r uolo di  componente 
dell ’Organismo; 

-  la sentenza di  condanna o d i  patteg giamento della Società,  passata in g iudicato,  se 
r isultasse dagli  att i  l ’omessa o insuff ic iente vigi lanza da par te  del l ’Organismo di  
Vigi lanza;  

-  la v iolaz ione degli  obbl ighi di r iser vatezza c irca le not izie e le informazioni acquisi te;  
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-  un provvedimento di condanna,  anche non passato in g iudicato,  ovvero di 
appl icazione del la  pena su r ichiesta  (cosiddet to “pat teg giamento”) ,  in Ital i a o  
al l ’es tero,  per i  r eat i  previs t i  da l  D. Lgs.  n .  231/2001;  

-  una condanna, anche non passata in g iudicato,  ovvero sentenza d i “patteg giamento” a 
una pena che importa l ’ interd iz ione,  anche temporanea,  dai  pubblici  uff ici ,  oppure 
l ’ interdizione temporanea dagl i  uff ic i  dirett iv i delle persone giur idiche e delle  imprese;  

-  per i l  componente legato al la Società da un rappor to di  lavoro subordinato, 
l ’attr ibuz ione di  funzioni  e responsabi l i tà operat ive al l ’ interno dell ’organizzaz ione 
aziendale incompatibi l i  con i  requisi t i  di  “autonomia e indipendenza” e “cont inuità di  
azione” propri  del l ’Organismo di Vigi lanza. In ogni caso quals ias i provvedimento di  
disposizione di  carattere org anizzat ivo che lo r iguardi  (ad es.  cessazione rappor to di  
lavoro,  spostamento ad altro incarico,  l icenziamento,  provvedimenti  discip linar i ,  
nomina di  nuovo responsabi le)  dovrà essere por tato a  conoscenza del  Consigl io di  
Amministrazione.  

Ciascun componente può recedere in ogni  momento dall ’ incar ico con preavviso scri t to d i  
almeno 30 giorni ,  da comunicars i  ai  Consig l ie r i  di Amministrazione con PEC/raccomandata 
A.R.  I l  Consigl io  di  Amministrazione nomina i l  nuovo componente  durante la prima 
r iunione ut i le  del  Consig l io s tesso e comunque entro quindici  g iorni  dal la data di  cessazione 
del componente dimessos i .  

L’Organismo di  Vigi lanza defin isce, in  piena autonomia,  le regole per  i l  propr io 
funzionamento nel “Regolamento dell ’att ivi tà del l ’Organismo di  Vigi lanza”,  trasmesso al  
Consig l io d i  Amministrazione per la relat iva conoscenza.  

 

Poteri e funzioni dell’Organismo di Vigilanza 

 

All’Organismo di  Vigi lanza sono aff idat i  i  seguenti compit i ,  sui  quali  operare col legialmente : 

-  vigi lare sul la  diffus ione e r ispetto  del Modello  al l ’ interno della Società ,  avendo riguardo 
anche a l le dinamiche di  Gruppo;  

-  vigi lare sulla val idità e  adeguatezza del  Model lo, oss ia sulla sua concreta capacit à di  
prevenire i  compor tamenti sanzionat i dal Decreto;  

-  vigi lare sul l ’attuazione del Modello nel l ’ambito del le aree di  att iv i tà  potenzia lmente a  
r ischio d i  reato;  

-  segnalare al  Consig l io di Amministrazione  della  Società  l ’oppor tunità di  ag giornare i l  
Modello,  in  seguito a mutate  condizioni  aziendali  e/o nor mative.  

Nello  svolgimento d i queste at t iv ità ,  l ’Organismo provvederà ai seguenti adempimenti :  

-  coordinars i  e  co llaborare con le st rut ture organizzat ive aziendal i  (anche attraverso 
apposit e r iunioni)  per  i l  migl ior monitorag gio delle att iv ità  az iendali  identif icate  nel la  
Matr ice delle att iv i tà a r ischio reato (MIARR);  

-  ver if icare l ’ is t i tuzione e i l  funzionamento d i specif ici  canal i  infor mativi  “ded ica t i” (es.  
indir izzo d i posta elett ronica esterno al  dominio aziendale,  piattafor ma di segnalazione 
“whis t l eblowing”) ,  dirett i  a faci l i tare i l  f lusso di segnalazioni  ed informazioni  verso 
l ’Organismo;  

-  effettuare ver if iche mirate su deter minate operazioni o  su  att i  specif ici  compiut i  
nell ’ambito delle aree d i att iv ità aziendale individuate a potenziale  r ischio di  reato;  
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-  controllare la regolare  tenuta ed eff icac ia d i  tutta la documentazione inerente a l le  
att iv i tà/operazioni  individuate nel  Model lo d i Organizzazione e Controllo;  

-  ver if icare l ’ef fett ivo svolgimento del le iniz iat ive d i  informazione e for mazione sul  
Modello  intraprese dal la Società ;  

-  avvalersi  del l ’ausi l io e del  suppor to del  personale  dipendente del la Società  per  le  att iv it à  
di monitorag gio,  nonché del  Datore di  Lavoro e della  s tr uttura da quest i  coordinata per  
i  temi di  s icurezza e ig iene sui  luoghi di lavoro, o d i eventual i  consulent i  esterni  per  
problematiche d i par t icolare complessi tà o che r ichiedono competenze specif iche (ad 
es.  in  ambito ambientale) .  Nel lo svolgimento del la  propria att iv it à,  l ’Organismo di  
Vigi lanza può inoltre  avvalers i  del  suppor to d i str utture organizzat ive del la  società  con 
specif iche competenze nei  settor i az iendal i  di  volta in  volta sottopost i  a contro l lo.  

L’Organismo di  Vigi lanza,  a  t i tolo esemplif icat ivo,  potrà :  

-  r icorrere al le seguenti  s tr utture:  

o  ai Responsabil i  di Funzione  di  FLO (es:  per  le att ivi tà  ispet t ive e le ver if iche 
sul l ’ effett iva applicazione del  Modello) ;  

o  al Collegio Sindacale ;  

o  al Referente inter no per la Protezione dei dati  di FLO (ad esempio, per 
l ’ interpretazione del la  normativa r i levante  ed ogni  intersecazione del la  gest ione del la  
pr i vac y  con i  temi  del la  prevenzione ex  D. Lgs. 231/2001, qual i  i  reat i  informat ic i ;  per  
definire i l  contenuto delle appos ite  c lausole da inser ire  nei  contratt i  con par tner,  
collaboratori esterni,  per g l i  aspett i  relat ivi  al l ’ interpretazione e a l  monitorag gio del  
quadro nor mativo di r i fer imento ecc. ) ;  

o  all ’Ufficio Assicurazione Qualità  di  Gruppo, in  r ifer imento ai  temi  Ambiente,  Salute 
e Sicurezza (ad esempio per  le at t ivi tà ispett ive e le verif iche che svolge sul le tematiche 
di competenza,  ovvero salute e  s icurezza) ;  

o  al Ser vizio di Prevenzione e Protezione  d i  FLO e a l le al tre  f igure specif iche previs te  
dalla nor mativa d i settore per le quest ioni  afferenti  al l a tutela dal la salute e s icurezza 
sui  luoghi d i lavoro;  

-  svolgere o  far  eseguire accer tament i  sul la  veridici tà e fondatezza del le segnalazioni  
r icevute e relaz ionare sul l ’ att iv ità svolta  al l a s tr uttura organizzat iva preposta 
al l ’adozione del le sanzioni  discipl inar i  nei  confronti  del  personale del la Società;  

-  segnalare immediatamente al  Consig l io  di  Amministrazione eventuali  v iolazioni  del  
Modello  da par te deg li  Amministratori  del la  Società ovvero d i f igure apical i  della s tessa;  

-  segnalare immediatamente  al  Collegio S indacale eventual i  v iolaz ioni del  Modello,  
r i tenute fondate,  da par te del l ’ intero Cons ig l io di  Amministrazione o di  uno o più  
amministrator i .  

A ta l i  f ini ,  l ’Organismo è dotato dei  poteri  di seguito  indicat i ,  da esercitare col leg ialmente:  

-  emanare disposizioni  per regolare le propr ie att iv ità  e  predisporre l ’e lenco del le  
infor mazioni  che devono per venirgl i  da lle  Str utture Organizzat ive aziendali  o, qualora 
necessario e funzionale,  da lle Str utture Organizzat ive delle altre società del Gr uppo;  

-  accedere,  anche senza autorizzazioni  preventive,  a ogni  documento aziendale r itenuto 
r i levante per  lo  svolgimento del le funzioni ;  

-  dispor re che tutt i  i  Dest inatar i  del Model lo forniscano tempest ivamente le informazioni,  
i  dat i  e/o le not iz ie loro r ichieste ;  
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-  compiere indagin i in merito al le  segnalazioni  per venute per verif icare se integrino 
violazioni  del Model lo  e/o del  Codice Et ico – per  quest ’ul t imo solo se att inenti  ad 
att iv i tà sens ibi l i  231 – e  per accer tarne la  fondatezza, segnalando, al l ’es ito del le indag ini  
condotte,  al la  Str uttura Organizzat iva competente o  al  Consigl io di  Amministrazione,  a  
seconda del  r uolo az iendale del l ’autore del la violazione,  l ’oppor tunità d i avv iare una 
procedura discipl inare o di  assumere adeguate misure sanzionatorie nei  confront i  
dell ’autore stesso;  

-  ottenere l ’ infor mativa in merito agl i  es it i  del le  procedure disciplinari o del le iniziat ive  
sanzionator ie assunte dal la Società per  accer tate violazioni  del  Codice Etico e/o del  
Modello,  e,  in  caso di  archiviazione,  chiederne le motivazioni ;  

-  r icorrere a consulenti  esterni di comprovata profess ional i tà  ne i cas i in cui  ciò si  renda 
necessario per  le att iv ità di  ver if ica e control lo oppure  di ag giornamento del Model lo.  

Per un miglior svolgimento delle proprie att iv i tà,  l ’Organismo può delegare uno o più compit i  
specif ici  a s ingol i  suoi  componenti  che l i  svolgeranno in nome e per  conto del l ’Organismo 
stesso.  In mer ito a i compit i  delegat i ,  la responsabi l ità da ess i der ivante r icade sul l ’Organismo 
nel suo complesso.  

I l  Consig l io di  Amministrazione della Società assegna al l ’Organismo di Vigilanza un budge t  di 
spesa annuale nel l ’ impor to proposto dal l ’Organismo stesso e, in  ogni caso, adeguato r ispetto  
al le funzioni  ad esso r imesse.  L’Organismo delibera in autonomia le  spese da sostenere  ne l 
r ispetto  dei  poteri  di  f ir ma aziendali  e ,  in caso d i spese eccedenti  i l  budge t ,  dovrà essere 
autor izzato dal l ’Amministratore Delegato.  

 

Flussi di comunicazione da parte dell’Organismo di Vigilanza 

 

Al f ine d i  g arantire  la p iena autonomia e  indipendenza nel lo  svolgimento de lle  relat ive 
funzioni,  l ’Organismo di  Vigilanza comunica d irettamente con i l  Consig l io  di  
Amministrazione del la  Società .  

L’Organismo di  Vigi lanza r i fer isce degl i  es it i  de l la  propria att ivi tà di  v igi lanza secondo le 
seguenti  modal ità :  

-  tempest ivamente nei confronti del  Consigl io di Amministrazione,  in relaz ione a 
presunte vio lazioni compiute dai  ver t ici  aziendal i  o dai  terzi ,  fer ma restando la facolt à 
del Consig l io di Amministrazione di r ichiedere infor mazioni  o chiarimenti  in mer ito ad 
esse;  

-  almeno annualmente,  entro i l  mese di  apri le,  nei  confronti  del  Consig l io di  
Amministrazione attraverso una re lazione scr it ta,  nella quale s iano i l lustrate le att iv it à  
di monitoragg io svolte dal l ’Organismo stesso,  le  cr i t ic ità  r i levate e  gl i  eventual i  
inter venti  cor rett ivi  o migliorat iv i  sug ger i t i ;  

-  tempest ivamente nei  confronti del Col legio  Sindacale,  in relaz ione a presunte violazioni  
compiute dai ver t ici  aziendal i  o dai  componenti  del  Consigl io  d i  Amministrazione,  
fer ma restando la facoltà del Col legio Sindacale  di r ichiedere informazioni  o chiar imenti  
in meri to ad esse.  

L’Organismo di Vigi lanza potrà essere convocato sia dal Consigl io di  Amministrazione che 
dal Col legio Sindacale e,  a sua volta ,  ha facoltà d i r ichiedere la convocazione dei  predett i  
organi  social i  per  quest ioni inerenti  i l  funzionamento e l ’ef f icace attuazione del  Model lo o in  
relazione a s i tuaz ioni  specif iche.  
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A garanzia  di  un corretto ed eff icace f lusso infor mativo,  nonché al  f ine di  un completo e 
corretto  svolgimento dei  propr i compit i ,  l ’Organismo ha inoltre  facoltà di  r ichiedere 
chiar iment i o  infor mazioni  d irettamente ai  soggett i  avent i  le  principal i  responsabi l i tà  
operat ive.  

 

Flussi informativi nei confronti dell’Organismo di Vigilanza e 

Whistleblowing 

 

I l D.  Lgs. n.  231/2001 enuncia,  tra  le esigenze che i l  Modello  deve soddisfare,  l ’ i st ituzione 
di specif ici  obblighi infor mativi  nei  confronti  del l ’Organismo di  Vigi lanza da par te del le  
s trutture org anizzat ive aziendal i ,  dirett i  a consentire al l ’Organismo stesso lo svolgimento 
delle propr ie att iv ità  di  v ig i lanza e  di ver if ica .  

L’invio dei  f lussi periodici costituisce un dovere inderogabile delle funzioni aziendali ,  
la cui inosser vanza compor ta l ’applicazione delle sanzioni disciplinari .  

In un’ott ica  di  approccio integrato, i  f lussi  infor mativ i ,  la repor t is t ica e le  infor mat ive del le 
s trutture aziendal i  verso l ’Organismo di Vigi lanza possono essere le medesime inoltrate agl i  
altr i  organi  socia l i ,  a l  f ine di  non frammentare le  informative e  d i  non rendere eccess ivamente 
onerosa la  repor t is t ica.  

A tal  proposito, devono essere comunicate al l ’Organismo di  Vigi lanza le  seguent i 
infor mazioni :  

-  su base periodica ,  ogni infor mazione c irca la nor male att ivi tà aziendale che s ia r i levante  
nell ’ambito del Model lo 231 (c.d . f lussi  infor mativi generali ) ;  

-  su base per iodica ,  l e informazioni ,  i  dat i ,  le notizie ed i  documenti  che cost ituiscano 
deroghe e/o eccezioni r ispetto a l le procedure az iendali  (c.d . f lussi infor mativi 
specifici) ;  

-  ogni infor mazione,  dato,  notiz ia  e documento r i tenuto ut i le  e/o necessario  per  lo  
svolgimento d i ver if iche, prevent ivamente identif icato dal l ’Organismo e formalmente  
r ichiesto a l le  s ingole st rutture organizzat ive ;  

-  ad evento,  ogni al tra infor mazione att inente al l ’attuazione del Model lo e/o del  Codice  
Etico nel le aree di at t ivi tà a r ischio-reato, nonché al r ispetto del le previs ioni del  
Decreto, che possano essere ut i l i  a i  f ini  del l ’assolvimento dei  compit i  dell ’Organismo 
(c.d. segnalazioni ) .  

In par t icolare, i  Dest inatar i  devono rifer ire al l ’Organismo di  Vigilanza ogni  infor mazione 
relat iva a poss ib i l i  v iolazioni  del  Decreto 231 e/o del  Model lo e/o del Codice Etico, nonché 
specif iche ipotesi  d i  reato.  

I l  s is tema dei  f lussi  infor mativ i ,  peraltro,  s i  coordina con la  recente nor mativa in  materia  di  
whis t l eblowing ,  come da ult imo innovata dal  D. Lgs. 24/2023 (c.d .  Decreto Whist l eblow ing ) ,  che 
ha regolato questo meccanismo in modo organico e completo r ispetto al l a discipl ina 
previgente 2.  

 

 

2 I l  D.  Lg s.  24/2023 ,  con  l e  d i sposi z ioni  d i  abrog az ione  de l l ’ a r t .  23 ,  c .1-b,  e  l e  d i spos i z ioni  t ran s i tor i e  e  
d i  coord inamento  de l l ’ a r t .  24 ,  c.5 . ,  ha  abrog a to  l ' a r t .  6 ,  commi 2 - t e r  e  2 -qua t e r ,  d e l  D.  Lg s.  231/2001 ,  e  



 

Modello di organizzazione, gesƟone e controllo 
(D. Lgs. n. 231/2001) 

25 / 37 FLO S.p.A. 

 

Questo Decreto prevede che l ’Ente, dotandosi  di un Model lo 231,  debba:  

-  ist i tuire un canale  specif ico di  segnalazione,  dotato di  cer te  g aranzie,  soprattutto a 
tutela dell ’anonimato;  

-  ist i tuire un uff ic io/funzione appositamente dedicata e formata;  

-  garant ire r iscontr i  a l le  segnalazioni;  

-  infor mare adeguatamente i  Dest inatar i sul la procedura d i  segnalazione.  

A tal i  f ini ,  sono is t i tui t i  canal i  dedicat i  di  comunicazione per la consultazione del l ’Organismo 
di Vigi lanza che consistono in:  

  un indir izzo d i  posta e lettronica esterno al  dominio aziendale:  odvflo@odvaf.it; 
  un indir izzo di  posta ordinar ia:  Organismo di  Vigilanza di  FLO S.p.A. ,  in  “Frazione 

Ghiara,  Str .  Ghiara-Sabbioni ,  33/A, 43012 Fontanel lato (PR)”,  con indicazione su lla  
busta che s i  tratta d i  “COMUNICAZIONE RISERVATA E PERSONALE”;  

  un canale interno per  le segnalazioni  whis t l eb lowing :  https ://f lo.wbisweb. it/;  

res i  noti  a i  dest inatar i del  Modello  ed a i qual i  potranno essere inviate le eventuali  segnalazioni 
e i l  cui  accesso è r iser vato ai  sol i  componenti dell ’Organismo.  

Al f ine di garantire la procedura d i whis t l eblowing  è ,  quindi ,  ist i tuito un canale informat ico di  
segnalazione e l ’uff icio  dedicato è indiv iduato nel lo s tesso Organismo di  Vigi lanza,  per  sua 
natura g ià  dotato del le  necessar ie  competenze r ichieste  dal D. Lgs. 24/2023.  In merito  al l a  
poss ibi l i tà di real izzare una segnalazione anche in for ma orale,  s i  prevede la facoltà per i l  
segnalante e  l ’obbl igo per l ’OdV di  r icevere mediante apposito incontro la segnalazione ora le  
e di  trascriver la in  apposito verbale,  che ver rà sottoposto a l  segnalante prima del la sua 
for mal izzazione.  

Viene ass icurata la riser vatezza delle fonti e delle infor mazioni  di  cui  s i  venga in possesso, 
fatt i  salv i  g l i  obbl ighi  di  leg ge.  Inoltre,  la Soc ietà  vieta  azioni r i torsive (sanzioni discip linari ,  
demansionamento,  sospensione,  l i cenziamento) e qualsivogl ia t ipo di  discr iminazioni  in 
ambito lavorat ivo nei  confronti del  personale della Società che abbia svolto, in buona fede,  
azioni  mirate a r i fer ire  event i o s ituazioni relat ive a l  r ispetto del Codice Etico,  del Model lo 
di Organizzazione, Gest ione e Control lo ( in  breve, Model lo) ,  del le  procedure aziendal i  o  
comunque delle nor mat ive di leg ge r ich iamate dal  D. Lgs. 24/2023.  

L’Organismo di  Vigi lanza valuterà le segnalazioni  per venutegl i  e  potrà convocare,  qualora lo  
r i tenga oppor tuno,  s ia  i l  segnalante,  per  ottenere mag gior i infor mazioni,  che i l  presunto 
autore de lla v io lazione, svolgendo le indagin i necessar ie per appurare la fondatezza del la 
segnalazione.  

Non ver ranno prese in  considerazione segnalazioni  prive d i qualsias i e lemento sostanzia le  a 
loro suppor to, eccess ivamente vaghe,  poco circostanziate oppure di  evidente contenuto 
dif famator io o calunnioso.  

Una volt a accer tata la  fondatezza del la  segnalazione,  l ’Organismo: 

 

 

ha  sos t i tu i to  l ' a r t .  6 ,  c. 2 -b i s  de l  D.  Lg s.  231/ 2001 ,  prevedendo,  per  i  mode l l i  d i  o rg anizzaz ione  e  d i  
g es t i one  adot ta t i  a i  s ens i  d e l  comma 2 ,  l e t t .  e )  de l  D.  Lgs.  231/2001 ,  i  cana l i  d i  s egna la z ione  i nt er na ,  i l  
d iv i e t o d i  r i t or s i one  e  i l  s i s t ema  d i sc ip l ina re  a i  s ens i  de l  D.  Lg s.  24/2023 ( in  a t t u az ione  de l la  d i re t t iva  
(UE)  2019/ 1937  de l  Pa r lam ento  europeo  e  d e l  Cons ig l i o  de l  23  o t tobre  2019 ,  cd .  “W his t l eb l ow in g” ) .  
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-  per le violazioni  rea l izzate dal personale dipendente, ne dà immediata comunicazione  
per iscr it to a l la s truttura org anizzat iva competente per la valutazione di  avvio del le 
conseguent i  azioni d isc ipl inari ;  

-  per violazioni  del  Model lo  e/o del  Codice Etico -  per  quest ’ul t imo solo se att inenti  ad 
att iv i tà sens ibi l i  231 -  real izzate da par te degl i  amministrator i del la Società ,  ne dà 
immediata comunicazione a l Consig l io d i  Amministrazione e a l  Collegio  Sindacale;  

-  per violazioni  del  Model lo  e/o del  Codice Etico -  per  quest ’ul t imo solo se att inenti  ad 
att iv i tà  sens ibi l i  231 -  real izzate da par te di  f igure apica l i  del la  Società ,  ne dà immediata  
comunicazione al  Cons ig l io  di Amministrazione.  

Oltre a l le infor mazioni  sopra indicate, devono essere obbl igatoriamente trasmesse 
al l ’Organismo di  Vig ilanza le comunicazioni e lencate nel  paragrafo 4 .1 “Og get to  de l  r epor t ing” 
della Procedura inter na “06_Procedura_Gestione_Repor ting_OdV_e_Whistleblowing” 
nonché quel le r ipor tate  nel l ’Allegato 3  a l  Model lo  di  Organizzazione, Gest ione e Control lo 
denominato “Flussi Infor mativi”,  mentre,  di  seguito, s i  r ipor tano a lcuni f lussi  r i l evanti ,  a 
mero t ito lo esemplif icat ivo e non esaust ivo :  

  da par te d i  ogni Struttura organizzativa  le  notizie concernent i :  

o  provvedimenti e/o notizie provenient i  da organi  di  pol iz ia g iudiziar ia ,  o da 
qualsiasi  a l tra  autor ità ,  anche amminist rat iva,  che coinvolgano la Soc ietà  o 
i  sog gett i  ap ical i ,  dai  quali  s i  evinca lo svolgimento d i  indagini ,  anche nei  
confronti  di  ignoti ,  per i  reat i  di  cui  al  D. Lgs.  n.  231/2001,  fatt i  sa lv i  g l i  
obbl ighi d i r iser vatezza e segretezza legalmente imposti ;  

o  r ichieste di  ass istenza legale inoltrate dai  dir igenti e/o dai  dipendenti  in 
caso di  avvio di procedimento giudiziar io per  reat i  r icompres i  nel D. Lgs. n.  
231/2001;  

o  modifiche nel  s istema delle deleghe e del le  procure,  nonché modif iche 
statutar ie o  del l ’organigramma aziendale;  

o  es it i  del le  eventuali  azioni  intraprese a seguito d i segnalazione scri t ta  
dell ’Organismo di  Vigi lanza di  accer tata violazione del Model lo, l ’avvenuta 
ir rogazione di  sanzioni discipl inar i per vio lazione del  Model lo,  nonché i  
provvedimenti d i archiviazione con le relat ive motivazioni .  

  da par te  del l ’Ufficio  Risorse Umane  e del la Str uttura Organizzativa 
deputata al la Salute e  Sicurezza sul lavoro  le notizie concernent i :  

o  segnalazione  di  infor tuni  grav i (omicidio  colposo o lesioni  co lpose g ravi  o  
graviss ime e in  ogni  caso quals ias i infor tunio con prognosi  super iore ai  40 
giorni 3)  occorsi  a dipendenti ,  col laborator i del la Società e a tutt i  coloro che 
abbiano accesso al le s t rutture della Società;  

o  var iazioni  nei  r uol i  e nel le responsabi l ità nel l ’ ambito dei  s is temi d i gest ione 
della s icurezza sui  luoghi  di  lavoro (quali  nomina a Datore di  Lavoro,  delega  
di funzione ex  ar t .  16 D. Lgs.  n. 81/2008,  nomina a RSPP) e ambiente (qual i  
procure in mater ia ambientale) .  

 

 

3 A l  r i gua rdo  s i  s egna la  che ,  in  v i a  p r udenz ia l e ,  l ’Org an i sm o d i  V ig i lanza  r i ceve rà  s egna la z ion i  d i  
in for tuni  avent i  pr ognos i  a nche  in f er io re  a  40  g ior ni .  
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  da par te del  Chief  Financial Officer ,  del  Responsabile antiriciclaggio (se  
nominato)  o dell ’Amministrazione l e not izie concernent i :  

o  i  contro l l i  sulla gest ione del le r isorse f inanziar ie;  
o  la gest ione del la tesorer ia  per  i  prof i l i  derivant i dal la  nor mativa 

ant ir iciclag gio ;  
o  anomal ie in  relaz ione a l  bi lancio d ’esercizio.  

  da par te  dei  Responsabili  del le funzioni che dovessero eventualmente 
intrattenere rappor ti  con la Pubblica Amministrazione  le  notiz ie  
concernent i :  

o  la r ichiesta,  erogazione e ut i l i zzo di  f inanziament i pubblici ;  
o  i  control l i  preventiv i e success ivi  inerenti  procedure ad evidenza 

pubblica (gare d ’appalto,  l ic i taz ioni ,  etc.) ;  
o  i  contro ll i  preventivi e  successivi  inerenti  aff idament i a operator i  di  

mercato, a seguito di  g are o  trattat ive private ;  
o  la r ich iesta e l ’ot tenimento d i provvedimenti concessori  o  

autor izzat iv i da par te d i Ent i  Pubblic i .  

Tutte le  informazioni ,  l a documentazione ( ivi  compresa la repor t is t ica prevista dal Model lo) 
e le segnalazioni  raccolte  dal l ’Organismo di  Vigilanza devono essere custodite,  a cura di 
quest ’u l t imo, in un apposito archiv io is t i tui to  presso la sede del la  Società,  nel r ispetto  delle 
disposizioni normat ive in tema d i  trat tamento dei dat i  personal i .   
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Il sistema sanzionatorio 

Principi generali 

 

L’ar t .  6,  comma 2, lett .  e)  e l ’ar t .  7 ,  comma 4,  lett .  b)  del  D. Lgs.  n. 231/2001 indicano,  quale 
condizione per  un’eff icace attuazione del  Model lo di  organizzazione, gest ione e control lo, 
l ’ introduzione di un  s istema disciplinare idoneo  a  sanzionare i l  mancato r ispetto del le 
misure indicate nel  Model lo.  

Per tanto, l a def in iz ione di  un adeguato s istema disc ipl inare cost i tuisce un presupposto 
essenziale aff inché operi  l ’ esimente del la responsabil ità  amministrat iva degl i  ent i .  

Le sanzioni  prev is te  saranno applicate in  caso di  v iolazione del le disposizioni  contenute nel 
Modello a prescindere dal la commiss ione di  un reato e dal lo svolgimento e dal l ’esi to del  
procedimento penale eventualmente avviato dall ’autori tà  g iudiziar ia .  

Le sanzioni  contemplate per v iolazioni al le disposizioni  contenute  nel Modello sono da 
intenders i appl icabi l i  anche nel le  ipotes i  di v iolazione al le d isposiz ioni contenute nel  D. Lgs. 
24/2023 nel  Codice Etico di FLO S.p.A,  se att inenti  ad att iv ità sensibi l i  231.  In caso 
contrar io,  ogni valutazione in mer ito è demandata al sog getto/funzione a cui sono stat i  
aff idat i  i  poteri  discip linari  in azienda.  

Per la contestazione,  l ’ accer tamento delle  infrazioni  e l ’appl icazione di  sanzioni discip l inar i 
restano validi  i  poter i  già confer it i ,  nei  l imit i  del le r ispett ive attr ibuzioni  di  responsabil ità e 
competenze,  al  management  del la Società.  

L’Organismo di  Vigilanza, r icevuta la segnalazione e svolt i  gl i  oppor tuni  accer tament i ,  
for mula una proposta in merito ai provvediment i da adottare e  comunica la propr ia 
valutazione agl i  org ani  aziendali  competent i in base al  s is tema discipl inare, che s i  
pronunceranno in merito al l ’eventuale adozione e/o modif ica delle misure proposte 
dall ’Organismo di Vigi lanza,  att ivando le s tr ut ture organizzat ive di volta in volta competenti .  

Circa l ’approccio ermeneut ico da adottare nel la comminazione o meno del le sanzioni 
discip l inari  r ifer ibi l i  a  violazioni  del  model lo  di  organizzazione,  ges t ione e controllo  e  dei 
suoi  a l legat i ,  nel l ’ accezione pocanzi  de lineata,  s i  precisa che i  sog gett i  al l ’uopo prepost i  
dovranno tener  conto t anto d i fattori  c.d.  oggett iv i  quanto d i  fattor i c.d.  sog gett iv i .  

Per quanto concerne i  primi,  dovrà considerars i  i l  danno effett ivamente provocato al la Società  
o,  nel  caso in cui la les ione del  bene giuridico protetto non si  s ia ver if icata ma s ia ravv isabile  
una violazione che, potenzia lmente, avrebbe potuto causarla ,  i l  danno potenzialmente 
configurabile.  Sempre in r i fer imento ai parametri  c.d . “og gett iv i” d i valutazione, dovrà essere 
oggetto di  attenta anal is i ,  da esprimers i nel l ’ infor mativa r ichiamata nel  Piano Sanzionator io 
al parag rafo “Modali tà Operat i ve :  I r r ogaz ione  de l la sanz ione  dis c ip l inar e”,  i l  g rado di scostamento 
dai  protocoll i  di  prevenzione r i fer ib i l i  a l  reato presupposto di  cui  s i  ravv isa la  avvenuta o  i l 
r ischio d i avvenuta configurazione nonché dalle procedure 231 di cui  s i  è dotata la Società 
per pres idiare i  processi  sens ib il i  interessat i .  

Quanto ai  fattori  c.d. sog gett ivi  s i  r ichiede di  esprimere,  nella medesima infor mativa di  cui 
al  periodo che precede,  un giudizio di r improverabil i tà del lavoratore cui è eccepita la 
violazione; detto g iudizio dovrà considerare l ’anzianità d i ser vizio del dipendente o de l 
membro del  board  o  dell ’organo d i  contro l lo, i l  g rado di  co llaborazione nel l ’ intercettare e 
repr imere la  v iolazione,  i l  numero di  par tec ipazione a  sess ioni  for mative aventi  ad og getto 
temat iche r i fer ibil i  a l  D. Lgs. 231/01 e i  motiv i  che hanno por tato al la  violazione o a l  r ischio 
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che la medes ima avvenisse,  al  f ine di  cons iderare eventual i  c ircostanze “attenuanti” o 
“ag gravanti”.  

In ogni caso,  le fasi  di  contestazione della  violazione e di  deter minazione ed effett iva 
appl icazione delle sanzioni,  sono svol te  nel  r i spetto del le  nor me di  leg ge e  di  regolamento 
vigenti ,  nonché delle previsioni  del la  contrattaz ione col lett iva e dei  Codici  Disc ipl inari  
aziendal i  appl icabi l i .  

In par t icolare, sono appl icat i  i  seguenti  contratt i  col lett iv i :  

 CCNL per  g l i  addett i  a l l ’ industr ia del la gomma cavi  e lettr ici  ed aff ini e al l ’ industr ia 
delle mater ie p last iche;  

 CCNL Dirigent i- industr ia.  

Misure nei confronti del personale dipendente non dirigente 

 

In relazione al personale d ipendente,  l a Società deve r ispettare i  l imit i  di cui  a l l ’ar t .  7 della 
Leg ge 300/1970 (Statuto dei  lavorator i)  e le previs ioni  contenute nel  Contratto Col lett ivo 
Nazionale d i  Lavoro appl icabi le,  s ia  con r iguardo al le  sanzioni  comminabi l i  che al le 
modal ità di eserc iz io del potere disc ipl inare.  

FLO S.p.A.  può avere propr io personale d ipendente che svolga funzioni  presso società  del  
Gr uppo FLO. 

Qualora svolg ano la propria att iv i tà  lavorat iva uno o p iù d ipendent i di una società (anche 
del gr uppo FLO) che s iano, a segui to del la s t ipulazione d i un accordo contrattuale,  
dis taccat i  presso FLO S.p.A. ,  tal i  sog gett i  sono tenuti  a l  r ispetto di  quanto previs to dal 
Codice Etico e dal  presente Model lo.  

I  compor tamenti  tenut i  dal  personale dipendente in  vio lazione delle regole 
compor tamental i  contenute nel  Model lo  e nel  Codice Etico cost itu iscono i l leci t i  
discip l inari .  

La Società chiede ai  propr i dipendenti  di  segnalare le eventual i  vio lazioni  e valuta in  senso 
posit ivo i l  contr ibuto prestato,  anche qualora i l  sog getto che ha effettuato la segnalazione 
abbia contr ibuito a t ale  violazione.  

Alla notizia di violazione del Modello, ver rà promossa un’azione discipl inare 
finalizzata al l ’accer tamento della violazione stessa .  In par t icolare, nella  fase di  
accer tamento ver rà previamente contestato a l  dipendente l ’addebi to e  gl i  sarà , al tres ì ,  
garant ito un congruo termine d i  rep lica . Una volt a accer tata la vio lazione,  sarà i r rogata 
al l ’autore una sanz ione discip linare proporzionata al la  g ravità della v iolazione commessa .  

Al  personale d ipendente possono essere comminate le sanzioni  previs te dal CCNL 
appl icabi le.  

Al  f ine di  evidenziare i  cr iter i  d i correlazione tra le v iolazioni  e i  provvedimenti  discip linari  
s i  precisa che:  

-  incor re nei provvedimenti discipl inar i  conser vat iv i  i l  dipendente che:  

o  violi  le  disposizioni contenute nel Modello e in tutta  la  documentazione corre lata,  
perché ta le compor tamento è una mancata esecuzione degli  ordini  impar t it i  da l la  
Società ;  

-  incor re, invece, nei provvedimenti d iscip l inari  r isolut ivi  i l  dipendente che:  
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o  a seguito del la  comminatoria di  un provvedimento d iscip linare di  natura 
conser vat iva,  persever i  nel discostars i dal l ’adempimento degl i  obbl ighi di cu i a l  
Modello  di  Organizzazione, Gest ione e Contro llo;  

o  tenga un compor tamento g ravemente in  contrasto con i l  Model lo di  Organizzazione,  
Gest ione e Contro llo tale  da deter minare la concreta appl icazione a car ico del la 
Società  del le  misure previs te  dal  D. Lgs. 231/2001, cost ituendo tale compor tamento 
un atto  cos ì  dannoso da non consentire  la prosecuzione del  rappor to,  neppure in via 
temporanea, venendo meno i l  v incolo f iduciar io tra la  Soc ietà stessa e i l  l avoratore.  

I  princip i  d i  cor relazione e proporz ionali tà tra la v iolazione commessa e la  sanzione 
ir rogata sono garantit i  dal  r ispetto dei  seguent i  cr iter i :  

-  gravità del la  vio lazione commessa;  
-  mansione,  r uolo,  responsabil ità e autonomia del d ipendente;  
-  prevedib il ità dell ’evento;  
-  intenzional it à del  comportamento o grado di negl igenza,  imprudenza o imper izia;  
-  compor tamento complessivo del l ’autore del la  violazione, con r iguardo al la  suss is tenza 

o meno di  precedent i sanzioni  disciplinari  i r rogate in base  a l  CCNL appl icabi le;  
-  altre  par t icolar i  circostanze che carat ter izzano la violazione.  

Saranno seguite tutte le disposizioni e le garanzie  previs te dal  CCNL in materia d i  
procedimento discipl inare;  in par t icolare s i  r ispetterà:  

-  per i  provvedimenti discipl inar i più  gravi  del r ichiamo verbale,  l ’obbl igo del la 
preventiva contestazione scri t ta del l ’ addebito al  dipendente, con indicazione dei  fatt i  
cost i tut iv i dell ’ infrazione e del ter mine dal  r icevimento del la contestazione entro cui  
i l  dipendente potrà presentare le propr ie g iust i f icazioni  e dell ’audizione di  
quest ’u l t imo; 

-  l ’obbl igo di  non adottare i l  provvedimento discipl inare pr ima che s ia trascorso i l  
ter mine minimo del la contestazione per iscr i t to del l ’ addebito, previsto dal l ’ar t .  7  dello 
Statuto de i Lavorator i e dal  CCNL;  

-  l ’obbl igo di  comunicazione del provvedimento discip linare per  iscr i t to entro e non 
oltre i  ter mini  mass imi  previs to dal  CCNL. In caso contrar io, le  giust i f icazioni s i  
intenderanno accolte.  

L’esistenza di un s is tema sanzionatorio  connesso al  mancato r ispet to del le disposiz ioni  
contenute nel Model lo di  Organizzazione, Gest ione e Control lo deve essere 
necessariamente por tata a  conoscenza de l personale dipendente attraverso i  mezzi  r i tenut i 
più idonei  dal la Società 4.  

 

 

4 La  moda l i t à  d i  d i f fu s ione  pr ef er ib i l e  r es ta  l a  moda l i t à  ana log ica  cons i s t ent e  ne l l a  consegna  f i s ica  de l  
mode l l o  ca r ta ceo f i r mat o d a l  l avo ra tore  a  r ip rova  de l l a  r ic ez ione  de l  mede s imo o,  i n  subord ine ,  l a  
d i f fus ione  su  i nt ranet/banca  da t i  az i enda l e ,  con s i s t em i  che  s iano però a t t i  a  cer t i f i ca re  l ’ avvenu ta  
r ic ez ione  e  pre sa  v is ione  da  pa r te  de l  de st ina ta r io.  
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Misure nei confronti dei lavoratori subordinati con qualifica 

di dirigenti 

 

Le vio lazioni del Modello da par te d i d ir igent i  sono,  a t i to lo esempl if icat ivo e non 
esaust ivo:  

-  mancato r ispet to dei  pr incip i  e  dei protocol l i  indicat i  nel  Model lo;  
-  mancata o non ver it iera evidenza del l 'att ivi tà svolta  relat ivamente a l le modali tà di  

redazione,  conser vazione e contro l lo degli  att i  relat iv i  ai  protocol l i  az iendali  in modo 
da impedire la trasparenza e ver if icabi l ità della re lat iva documentazione;  

-  violazione e/o elusione  del  s is tema di  contro llo mediante la sott razione,  l a d istr uzione 
o l ’ al terazione del la documentazione aziendale oppure impedimento ai  sog gett i  
prepost i e al l ’Organismo di Vigi lanza del cont rollo o del l 'accesso al le  informazioni 
r ichieste ed al la relat iva documentazione;  

-  violazione del le  disposizioni  relat ive ai  poter i di f i r ma ed al le responsabi l i tà 
organizzat ive,  ad eccezione dei  casi  d i  estrema necessi tà  e di  urgenza,  di cui  dovrà 
essere data tempest iva infor mazione al superiore gerarchico;  

-  omessa super vis ione,  control lo e v igi lanza da par te dei  superior i  gerarchici  sui  propr i 
sottopost i c irca la corretta e l ’effett iva applicazione del  Modello;  

-  violazione del l ’obbligo di infor mat iva al l ’Organismo di Vigi lanza e/o al  diret to 
superiore gerarchico c i rca eventual i  v io lazioni  del  Model lo compiute da t erzi  o di  cui  
comunque s i abbia prova diretta e cer ta ;  

-  se di  competenza, mancata for mazione e/o mancato ag giornamento e/o omessa 
comunicazione al  personale operante nell ’ambi to dei  process i regolat i  dai  protocoll i  
aziendal i  relat iv i ad aree sens ib i l i .  

In caso di v iolaz ione del le procedure previste  dal  Model lo di  Organizzazione,  Gest ione e 
Control lo,  la Società,  in base al  g rado di scostamento del la condotta  tenuta dal d ir igente 
r ispetto ai pr incipi  cui  avrebbe dovuto attenersi  per  confor mars i al le disposizioni del 
Modello,  individuerà se procedere con un r ichiamo scr i t to o att raverso provvedimenti  
sanzionator i  at ipici 5 quali  la perdita di  bonus/incentivi  che s iano a l lo s tesso r iconosciut i  da 
contratto e/o la revoca del le procure eventualmente conferitegli .  

Nei cas i  di gravi  v iolazioni ,  la  Società potrà procedere al la r isoluzione antic ipata del  
contratto di  lavoro senza preavviso (ar t .  2119 c.c. ) .  

In par t icolare:  

-  in caso di  v io lazione non grave di  una o più regole procedural i  o  comportamental i  
previs te nel  Modello  che non hanno comportato o hanno comportato modesta 
esposizione a r ischio,  i l  dir igente incorre nel  r ichiamo scri t to ;  

 

 

5 R ispe t to a i  l avora t or i  avent i  qua l i f ica  d i r i g enz i a l e ,  i l  r inv io  de l  Model lo  231 a l le  nor me leg i s la t ive  e  
co l l e t t ive  d i  r i f e r imento  po t rà  r igua rda re  so l t an to l ’ appl icaz ione  d i  sanz ion i  espu ls ive  da l  moment o che  
la  g iu r i sp r udenza  g ius lavor i s t i ca  ha  e sc luso l a  poss ib i l i t à  d i  appl ica r e  ne i  lo ro con front i  sanz ion i  
conser va t ive  ( c f r. :  Cas s.  SS.UU. ,  29 .05 .1995 ,  n .  6041 ;  Cass. ,  12 .10 . 1996 ,  n .  8934  e  Cas s. ,  28 .04 .2003 ,  n .  
6606) .  
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-  in caso di  g rave violazione di  una o p iù prescr izioni del Modello ta le  da configurare 
un notevole inadempimento, che  ha comportato un’apprezzabile  o s ignif icat iva 
esposizione a r ischio,  i l  dir igente incorre nel la  sanz ione del la  revoca,  totale o parzia le,  
di procure, del la  perd ita di  bonus e/o incent ivi  oppure nel l icenziamento con 
preavviso;  

-  in caso di  v io lazioni del Model lo che hanno ri l ievo penale o vio lazioni che s iano di  
gravità tale da ledere ir reparabi lmente i l  rappor to di  f iducia,  non consentendone 
neanche una provvisoria prosecuzione oppure compor t ino la  concreta  appl icaz ione a 
carico del la società  de lle misure previs te  dal Decreto 231,  i l  dir igente incor re nel la 
sanzione del  l icenziamento senza preavviso.  

Misure nei confronti di Direttori Generali, Institori, 

Procuratori e Amministratori Delegati 

 

La vio lazione del lo specif ico obbl igo di vig i lanza sui  sottopost i  gravante sui  sog gett i  apical i 
compor terà l ’assunzione delle misure sanzionatorie  r itenute più  oppor tune in re laz ione, da 
una par te,  al la  natura e g rav ità del la  vio lazione commessa e,  dall ’a l tra,  a l la  qual if ica  
dell ’ap icale che dovesse commettere la v iolazione.  

A t i tolo esemplif icat ivo e non esaust ivo, possono cost ituire presupposto per  l ’appl icazione 
delle sanzioni  le seguenti  condotte :  

-  mancato r ispet to dei  pr incip i  e  dei protocol l i  contenuti  nel  Model lo;  
-  violazione e/o elus ione de l s istema d i  contro llo,  poste in  essere mediante la  sottrazione,  

la d is tr ibuzione o l ’a l terazione della documentazione prevista  dai protocol l i  az iendal i  
oppure impedendo ai  sog gett i  prepost i  e  al l ’Organismo di  Vigi lanza i l  control lo o  
l ’accesso a l le  infor mazioni r ich ieste ed a l la documentazione;  

-  violazione del le d isposizioni  relat ive ai  poteri  di  f i r ma e, in genera le,  al l e responsabil ità  
organizzat ive,  ad eccez ione de i cas i d i  necess i tà e di  urgenza,  d i cui  dovrà essere data 
tempest iva infor mazione a l Consig l io d i  Amministrazione;  

-  violazione dell ’obbl igo di  infor mare l ’Organismo di  Vigilanza e/o le altre funzioni  
competenti  circa compor tament i dirett i  al la  commiss ione di  un reato o di  un i l lec i to 
amministrat ivo previs t i  dal  Decreto 231.  

Le misure che potranno essere adottate consis tono, fer ma restando l ’az ione di  responsabi l i tà 
verso gli  amministratori  ex  ar t .  2393 c.c. ,  nel le seguenti  az ioni ,  che dovranno parametrars i 
al l ’ent i tà  del la  v io lazione:  

-  r improvero “pubbl ic izzato” , mediante diffus ione su comunicazioni  interne aziendal i  e 
infor mat iva specif ica agl i  org ani  d i  control lo  aziendali ,  interni ed esterni,  in caso di  
condotte omissive (ad esempio, omess i contro l l i ) ;  

-  decadenza da procure e deleghe,  per  sopravvenuto difetto d i onorabil ità ,  in  caso di  
condotte commissive (ad esempio, violazione non-grave diretta del  Modello) ;  

-  sospensione da uno a sei  mes i  dalla carica e dai  re lat iv i compensi,  nel la misura del  10% 
(ad esempio, re i terazione, anche colposa, del la v iolazione) ;  

-  revoca del l ’ incar ico con r isoluzione del  rappor to (gravi  vio lazioni  e/o elusione  
fraudolenta de l Modello) .  



 

Modello di organizzazione, gesƟone e controllo 
(D. Lgs. n. 231/2001) 

33 / 37 FLO S.p.A. 

 

Misure nei confronti degli Amministratori, dei Sindaci, del 

DPO (Responsabile Protezione Dati) e dei componenti 

dell’Organismo di Vigilanza 

 

In caso di v iolaz ione accer tata de l Modello,  da par te d i uno o più amministrator i ,  o da par te  
del DPO, se presente in azienda,  l ’Organismo di  Vigi lanza informa tempest ivamente l ’ intero 
Consig l io d i  Amministrazione e i l  Col leg io Sindacale,  aff inché assumano o promuovano le  
adeguate iniziat ive, in relazione al l a gravità della vio lazione r i levata.  

In caso di v iolaz ioni del Model lo ad opera di  uno o più amministrator i ,  dirette in modo 
univoco ad agevolare o  is t ig are la commissione di  un reato r i l evante ai sens i  del  D. Lgs. 
231/2001 oppure a  commetterlo, le misure sanzionator ie (qual i  a  mero t itolo  di esempio,  la  
sospensione temporanea dal la carica e,  ne i cas i più  g ravi,  l a revoca dal la s tessa)  dovranno 
essere adottate  dal l ’Assemblea dei  Soci,  su  proposta del  Consig l io di  Amministrazione o del 
Collegio Sindacale.  

In caso di v iolaz ione del  Model lo  da par te del l ’ intero Consig l io d i  Amministrazione,  
l ’Organismo di  Vigilanza infor ma immediatamente i l  Col legio Sindacale,  af f inché promuova 
le conseguent i  in iz iat ive.  

In caso di v iolaz ioni commesse dal l ’Organismo di Vigilanza, provvederà i l  Collegio 
Sindacale.  

Al la not izia d i  v iolazione del  Modello  da par te di  uno o più  sindaci ,  l ’Organismo di  
Vigi lanza dovrà tempest ivamente informare del l ’ accaduto g li  altr i  componenti  del Collegio 
Sindacale  e l ’organo amministrat ivo;  nell ’ ipotes i  in  cu i ,  invece,  le violazioni  s iano state 
commesse dal l ’ intero Collegio Sindacale,  provvederà ,  come det to,  i l  C.d .A. a l l a 
predisposizione delle misure necessar ie,  in  re laz ione a l l a g ravità del la v iolazione.  

Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti, fornitori o altri 

soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società 

La v iolaz ione da par te  di  par tner  commercia l i ,  consulenti ,  fornitori  o a l tr i  sog gett i  aventi  
rappor t i  contrattual i  con la Società del le  disposizioni  e delle regole di  comportamento 
previs te dal  Model lo sarà sanzionata secondo quanto previs to nel le specif iche c lausole 
contrattuali  inser ite,  di  volta in volta ,  nei relat iv i contratt i .  

Tal i  clausole dovranno impor re  i l  r ispetto  del  Modello di  Organizzazione, Gest ione e 
Control lo e  potranno prevedere,  ad esempio,  l ’obbl igo, da par te dei  soggett i  r ichiamati  nel  
periodo che precede, d i non adottare att i  o t enere comportament i  tal i  da determinare una 
violazione del  Model lo da par te del la Società.  

In caso d i  v iolaz ione d i  ta le  obbl igo,  dovrà essere  prev is ta  la facoltà  della Società di  r isolvere 
i l  contratto,  con eventuale  applicazione di  penal i .  

 

Misure in materia di whistleblowing 
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I l Model lo deve prevedere sanzioni  nei  confront i di  chi  vio la le misure di  tute la  del 
segnalante, nonché di  chi effettua ,  con dolo o colpa grave, segnalazioni  che s i  r ive lano 
infondate.  

Per queste sanzioni  s i  appl icano le  tute le prev is te dal lo Statuto dei  Lavorator i  (Leg ge n. 
300/1970)  e dal  Contratto Col lett ivo Nazionale di  Lavoro applicabile.  

Inoltre,  l ’adozione di  misure d iscr iminator ie nei confronti  dei  sog gett i  che effettuano le 
segnalazioni  può essere denunciata al l ’ Ispettorato nazionale del  lavoro,  per  i  provvedimenti  
di propria competenza,  s ia dal  segnalante che dall ’org anizzazione s indacale indicata dal  
medesimo.  

I l  l i cenziamento r i torsivo o d iscriminatorio del  sog getto segnalante è nullo. Sono, altres ì ,  
nul l i  i l  mutamento d i mansioni  a i sens i  del l ’ ar t .  2103 c.c. ,  nonché quals iasi  al tra misura 
r i tors iva o discriminatoria adottata nei  confronti  del  segnalante. È onere del  datore d i 
lavoro dimostrare che le misure adottate sono fondate su ragioni  estranee al la segnalazione 
stessa, in caso d i  controversie legate al l ’ ir rogazione di  sanzioni  disc iplinar i ,  a 
demansionamenti ,  l icenziamenti ,  trasferimenti o sottoposiz ione del  segnalante ad a ltra  
misura organizzat iva avente effett i  negat ivi ,  dirett i  o indirett i ,  sul le condiz ioni di lavoro,  
success ivi al l a presentazione del la segnalazione.  
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Il piano di formazione e comunicazione 

 

La Società,  consapevole del l ’ impor tanza che gl i  aspett i  for mativi e  infor mativi  assumono 
in una prospet t iva di  prevenzione,  defin isce un programma di  comunicazione e for mazione 
(Piano For mativo) per garant ire la divulgazione a tutt i  i  Dest inatar i dei pr incipal i  contenut i  
e obbl ighi  del  Model lo.  

La formazione e la  comunicazione sono str umenti  centra l i  nel la d if fus ione del  Model lo d i 
Organizzazione,  Gest ione e Control lo che l ’azienda ha adottato,  cost i tuendo veicolo 
essenziale del  s is tema nor mativo che tutt i  i  dipendenti sono tenuti a conoscere,  ad osser vare 
e ad attuare nell ’esercizio del le r ispett ive funzioni .  

A tal  f ine, le att iv ità  di  infor mazione e formazione nei  confronti del  personale sono 
organizzate prevedendo divers i  l ivel l i  di approfondimento in ragione del  differente grado di 
coinvolgimento del  personale nel le att ivi tà  a r ischio-reato. In ogni caso,  l ’a tt ivi tà d i 
for mazione f inalizzata a diffondere la conoscenza del  D. Lgs. n. 231/2001 e del le prescr izioni  
del Model lo, è dif ferenziata nei  contenuti  e nelle modal i tà di divulg azione in funzione del la 
qual if ica dei  Dest inatari ,  de l  l ive l lo di  r ischio del l ’ area in cui  g l i  s tessi  operano e del  fatto 
che r ivestano o meno funzioni  di  rappresentanza e gest ione del la Società.  

L’at t ivi tà d i for mazione coinvolge tutto i l  personale in forza,  nonché tutte  le r isorse che in 
futuro dovessero essere inseri te nel l ’organizzazione aziendale.  A tale proposito,  le re lat ive 
att iv i tà for mative saranno previs te e concretamente effettuate s ia al  momento 
dell ’assunzione,  s ia  in  occas ione d i eventual i  mutamenti  di  mansioni,  nonché a seguito  d i 
ag giornament i  o modif iche del Model lo.  

Con riguardo al la dif fusione del Model lo ne l contesto aziendale,  l a Società s i  impegna ad 
effettuare le  seguenti  at t ivi tà di  comunicazione:  

-  in fase di  assunzione,  consegnare ai neoassunti l ’ infor mativa relat iva al  Model lo di  
Organizzazione Gest ione e Control lo  e al  Codice  Etico ;  

-  consent ire l ’accesso ad una sezione del la intr an e t  az iendale appositamente dedicata al D. 
Lgs. n. 231/2001 ed al  Codice Et ico, in cui sono disponibil i  e costantemente ag giornat i  
tutt i  i  document i ;  

-  provvedere al l ’aff iss ione nel l ’ a lbo aziendale di  copia del  Codice Et ico (o di una sua 
versione r iassuntiva) e  del  Piano Sanzionatorio,  a l  f ine di  garant i rne la p iù ampia 
dif fus ione.  

La comunicaz ione è attuata , inoltre,  attraverso tutt i  gl i  str umenti  organizzat iv i :  

intr ane t  az iendale e  in t e r ne t ,  comunicat i  organizzat iv i ,  procedure,  comunicazioni  interne e 
anche tramite gl i  altr i  s trumenti  qual i  i  poteri  autorizzat iv i ,  l e l inee di  dipendenza gerarchica,  
i  f lussi  di informazione e tutto quanto contr ibuisca a dare t rasparenza nel l ’operare 
quotidiano. Tal i  s trumenti ass icurano una comunicaz ione capi l lare,  ef f icace,  autorevole (c ioè 
emessa ad adeguato l ivel lo) ,  ch iara e dettagliata,  periodicamente ag giornata e r ipetuta.  

La Società predispone, inoltre,  un programma di att iv ità for mative idonee,  qual i :  

-  cors i di  formazione e ag giornamento sul  D. Lgs.  n. 231/2001 per i  d ipendenti ,  fr uibi l i  
in modal it à e - l ear n ing  e/o in aula;  

-  moduli  specif ici  dedicat i  al  D. Lgs.  n.  231/2001 e inserit i  nei corsi  is t ituzional i  per  
neoassunt i  e  per quadr i ;  

-  seminar i  ad hoc  di  approfondimento del  D. Lgs. n.  231/2001 r ivolt i  a  specif iche fasce di  
popolazione aziendale,  qual i  i  Responsabi l i  del le Str ut ture Organizzat ive.  
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I  cors i for mativi sono a carattere obbl ig ator io e la Società deve t racciarne e registrarne 
l ’avvenuta par tecipazione da par te del personale.  La documentazione relat iva al le att ivi tà d i 
for mazione sarà conser vata a cura della Società e disponibi le per la re lat iva consult az ione da 
par te  del l ’Organismo di  Vigilanza e  di  qualunque sog getto s ia  legit t imato a prenderne vis ione. 

La Società ,  inoltre,  promuove la  conoscenza e l ’osser vanza del Codice Et ico e del  Model lo  
anche tra i  par tner  commercial i  e f inanziari ,  i  consulent i ,  i  co l laboratori  a vario t ito lo,  i  c l ient i 
ed i  fornitori ,  a i  qual i ,  per tanto,  vengono resi  disponibi l i  entrambi i  documenti  at traverso la  
consultaz ione on l ine  su l  s i to internet  del la Società ,  per  quanto concerne i l  Codice Etico e un 
estratto della Par te Generale  del Model lo  di Organizzazione, Gest ione e Control lo,  e 
attraverso l ’ invio diret to,  tramite posta e lettronica,  del la  restante documentazione ut i le a dare 
evidenza ai  divers i s takeholde rs  de lle premure e dei  protocol l i  di  prevenz ione adottat i  per 
evitare vio lazioni  del Modello  medes imo. 
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ALLEGATI 

 

Allegato 1 – Codice Etico 

Allegato 2 – Piano Sanzionatorio 

Allegato 3 – Flussi Informativi 

 

 

 


